Consiglio  Comunale del  27  Giugno 2000

Il Vice Segretario Generale svolge l’appello nominale

Inizio seduta ore 10,00

PRESIDENTE

   Presenti 28 consiglieri, dichiaro aperta la seduta.

   Si sono giustificati alcuni colleghi. E’ assente tutto il giorno oggi l’Assessore Vezio Benetti, mentre l’Assessore Maltinti che è presente stamani sarà assente nel pomeriggio. E’ assente per motivi familiari il consigliere Tamburini, sia oggi che domani, si giustifica quindi per tutta la sessione. Così pure si giustifica per motivi di lavoro per tutta la sessione la consigliera Tocchini. Il consigliere Cartei è assente per la giornata di oggi per motivi professionali. Il consigliere Conti giustifica per motivi familiari l’assenza della seduta di oggi pomeriggio. Il consigliere Duranti ci ha fatto sapere che probabilmente arriverà più tardi nella mattinata, comunque per il momento si giustifica.

   Nomino scrutatori della seduta i consiglieri Conti, consigliera Fugi e consigliere Trotta.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PRESIDENTE

     Prima di procedere, abbiamo discusso di due questioni nella Conferenza dei capigruppo, di cui vi do rapidissimamente notizia.

     La prima era relativa alla convocazione delle riunioni di questa giornata. Il Consigliere Vizzoni anche se ora é assente in particolare aveva fatto rilevare che nella stessa giornata odierna, nel pomeriggio era prevista, é prevista una iniziativa organizzata dal Comune, dall'Assessore all'Ambiente in particolare anche dall'Assessore alla Mobilità urbana, sui risultati delle campagne di monitoraggio della qualità dell'aria e il Consigliere Vizzoni lamentava il fatto della concomitanza con la convocazione del Consiglio comunale. Non é stato possibile ovviamente modificare il calendario delle sedute del Consiglio, anche perché ci sono degli adempimenti di legge legati appunto alla approvazione soprattutto del conto consuntivo ma é stato incaricato il sottoscritto di far presente che ci possa essere, come dire, qualche forma maggiore di raccordo e di consultazione rispetto alla organizzazione di momenti anche di studio e di riflessione che certamente sono nell'interesse di tutti e in particolare anche dei consiglieri comunali in modo che non ci siano sovrapposizioni rispetto al calendario dei lavori.

     La seconda breve comunicazione é relativa alle sedute delle commissioni permanenti.. 

Si sono verificate in alcune commissioni delle questioni interpretative su come devono essere verbalizzate le sedute di commissione e con gli uffici della Segreteria generale, anche sulla scorta dei fatti che erano stati segnalati in particolare nella Quinta Commissione abbiamo proceduto alla individuazione attraverso una apposita circolare, dei criteri per la verbalizzazione, che é stata indirizzata i presidenti delle commissioni ai segretari e anche ai capigruppo.

Non sto ad entrare nel dettaglio, se ci fossero altri interessati possono prenderne conoscenza nelle prossime riunioni delle commissioni permanenti se non per sottolineare che la verbalizzazione dei lavori delle commissioni é un atto che oltre ad avere un rilievo se volete politico di quanto avviene nella discussione però ha anche un valore amministrativo non secondario quindi i segretari in particolare sono incaricati di osservare regole che sono previste dalla legge. Questo per quanto attiene alcuni momenti che hanno valore certificatorio, sia relativamente alla presenza dei consiglieri durante le sedute, sia alla loro durata, e questo anche per l'adempimento di altri obblighi di legge, in primis la gestione dei permessi retribuiti di cui godono i consiglieri che sono lavoratori dipendenti per poter partecipare alle sedute delle commissioni.

     Martorano?

MARTORANO

     Siccome nelle commissioni vengono discussi anche taluni atti di iniziativa e siccome l'atto di iniziativa può essere visionato poi a posteriori nella sua completezza, il criterio di verbalizzazione dell'atto di iniziativa discusso in commissione deve essere uguale a quello discusso in Consiglio comunale, cioè quando c'é l'atto di iniziativa e poi si va a prendere o a richiedere dopo due anni lo svolgimento della discussione deve essere verbalizzato come lo si verbalizza in questo caso. Poi per gli altri é un criterio di verbalizzazione che va secondo legge, in base a quelle implicazioni di natura amministrativa.. però questo degli atti di iniziativa ci terrei alla puntualità fotografica.

PRESIDENTE

     Si può soltanto dire che é possibile procedere alla verbalizzazione con l'ausilio della registrazione, e questo può essere particolarmente utile nella ipotesi che citava il Consigliere Martorano.
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PRESIDENTE

     Procediamo nell'ordine dei lavori della seduta di stamani.

Io propongo al Consiglio di trattare nella illustrazione e nella discussione unitamente i punti che sono sotto le lettere c) e d), ovvero:

 la comunicazione relativa al perseguimento degli obbiettivi legati al patto di stabilità, perché é materia strettamente attinente alla illustrazione del 

rendiconto della gestione 

quindi può essere fatta una illustrazione...

SINDACO

     Signor Presidente, posso prendere la parola?

PRESIDENTE

     Prego.

SINDACO

     Vorrei domandare per quale motivo le comunicazioni del Sindaco non vengono poste nell'ordine del giorno di stamattina.

PRESIDENTE

     In base a quanto abbiamo deciso nella  Conferenza dei capigruppo, é stata fatta una richiesta su un tema specifico che é iscritto come argomento di discussione libera, cioè senza limitazione di tempi da parte dei gruppi nella seduta di domattina perché stamani c'erano queste urgenze del Conto consuntivo che  sono sottoposte a scadenza, le comunicazioni libere in apertura di seduta sono sempre fattibili e sono...

SINDACO

     ..previste per legge.

PRESIDENTE

     Quali? Non capisco...

SINDACO

     ..Le comunicazioni del Sindaco dopo quelle del Presidente sono previste per legge. Il Sindaco va lasciato libero di fare le comunicazioni indipendentemente da quello che decidono i capigruppo, almeno io così credo, se poi sbaglio naturalmente posso essere corretto.

PRESIDENTE

     Non c'é nessuna avversione a questo fatto qui, il problema é che le comunicazioni che fa il Sindaco o il Presidente previste dal regolamento all'inizio di seduta sono comunicazioni non preventivamente iscritte all'ordine del giorno, quindi se si tratta di quelle si possono sempre fare, sono regolamentate in quel modo che é estremamente limitativo della discussione quindi quelle sono, se ce ne é richiesta... infatti sono sempre iscritte nell'ordine del giorno...

SINDACO

     Mi meravigliavo che non ci fosse richiesta al Sindaco di quali comunicazioni intendesse fare, era tutto lì, poi per il resto....

PRESIDENTE

     Infatti se ci sono richieste di comunicazione si possono sempre fare, se il Sindaco ora vuole svolgere una qualsiasi comunicazione che non é su un punto all'ordine del giorno lo può fare, basta che lo richieda come é suo diritto e dovere.

Quindi chiedo se il Sindaco deve fare una comunicazione...

SINDACO

     Rinuncio alle comunicazioni alle quali sono disponibile sempre per rispettare la Conferenza dei capigruppo, però segnalo che non é nelle competenze della Conferenza dei capigruppo escludere la comunicazione del Sindaco dall'ordine del giorno in apertura. Questa era l'esigenza politica, io avevo capito che non ci fosse, invece ho sbagliato a capire, mi fa più piacere.

PRESIDENTE

     Però vorrei precisare che qui non c'é nessuna decisione della Conferenza sulle comunicazioni del Sindaco...

 (Interventi fuori campo)

SINDACO

     E' previsto dai regolamenti, cioè il Sindaco non é che debba essere condizionato nel poter dire delle cose o non dirle, ho solamente letto un ordine dei lavori nel quale al punto c) invece di comunicazioni del Sindaco c'era comunicazione relativa al perseguimento degli obbiettivi, la mia questione, molto tranquilla, di carattere procedurale, é la richiesta che nelle prossime riunioni ci fosse sempre dopo le comunicazioni del Presidente, come la legge prevede, comunicazioni del Sindaco tutto qui, poi non voglio alterare l'ordine dei lavori previsto.

PRESIDENTE

     Sì però Le devo precisare che non c'é mai scritto né comunicazioni del Sindaco né comunicazioni del Presidente in quanto quelle sono sempre scritte nell'ordine del giorno generale, che é la pagina successiva, e infatti il numero 3 é sempre comunicazioni del Sindaco per ricordare che c'é sempre questa facoltà. Questo non cambia assolutamente di una virgola quella che é la prassi che abbiamo sempre seguito fino ad ora, anche perché non é possibile nell'ordine dei lavori iscrivere una comunicazione del Sindaco che può essere tenuta all'inizio di ogni seduta, il che vuol dire che il Sindaco può tenere una comunicazione nella seduta di stamani, quella di oggi pomeriggio e quella di domattina, sempre trattandosi di comunicazioni fuori sacco su argomenti urgenti non preventivamente comunicati.

     Allora possiamo procedere accorpando l'illustrazione dei punti c) e d) se nessuno obietta.

     Prego.

   Il Presidente dà la parola al Vice Sindaco che riferisce in merito agli argomenti relativi all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, M. Bianchi, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio.

VICESINDACO

     La Finanziaria del '99 aveva esteso la applicazione degli impegni assunti in sede di Unione comunitaria anche agli enti locali; nella Finanziaria del 2000 questo impegno é stato ulteriormente rafforzato.

Tra le norme che sono state previste ci sono quelle che per i Comuni che superano i quindicimila abitanti entro il 30 giugno e il 30 novembre viene fatto presente che l'obbiettivo del miglioramento finanziario é stato ottenuto, quali provvedimenti sono stati adottati e comunque quali altre cose possono ancora essere adottate.

     Io farei qualche piccolo riferimento su quello che é il patto di stabilità che é appunto quello su cui in questo momento vi sto informando.

     Le due finalità che pone il patto di stabilità sono il contenimento del deficit della Pubblica Amministrazione e  la riduzione dello stock di indebitamento pubblico.

Per il contenimento del deficit noi pensiamo alla progressiva riduzione del finanziamento in disavanzo delle proprie spese e il disavanzo é calcolato come la differenza tra le entrate finali al netto dei trasferimenti riscosse e le uscite finali di parte corrente.

     Il patto di stabilità viene quindi misurato al livello di movimenti di cassa registrati dal Tesoriere. Faccio un momento questi appunti perché in effetti é una novità sul come si calcola rispetto agli anni precedenti che questo patto di stabilità era un qualcosa che non era previsto che venisse rispettato.

Perché la riduzione del disavanzo possa rientrare nei parametri di Mahastrict la riduzione del disavanzo deve essere di almeno  02 punti in meno, deve essere di 02 punti percentuali del PIL, i quali 02 punti devono essere raggiunti nei due anni, '99 e 2000.

Questo vuol dire che anche i Comuni, a seconda dei loro bilanci, hanno la necessità di raggiungere determinati risultati che in particolare nel nostro Comune volevano dire una diminuzione di due miliardi e duecento cinquantotto... quindi noi dovevamo nel '99 presentare un miglioramento dei nostri conti per due miliardi e duecento cinquantotto milioni.

La nostra Amministrazione, con una serie di provvedimenti ha concorso a realizzare quello che la finanza pubblica italiana richiede e che trasferisce in parte anche su tutti i Comuni, con una serie di realizzazioni, che sono il potenziamento alla elusione e alla evasione, per incrementare naturalmente la base imponibile, il ricorso al finanziamento degli investimenti con mezzi propri così da diminuire l'indebitamento, la dismissione immobiliare e mobiliare di immobili che non siano funzionali ad attività istituzionali, il contenimento degli aumenti delle spese del personale, l'efficienza nella gestione dei servizi e la ricerca di contributi a tutti i livelli e di sponsorizzazione per le varie iniziative.

Allora, quanto ci era stato richiesto erano due miliardi e duecento cinquantotto milioni, noi nell'anno '99 a questi due miliardi e duecento cinquantotto milioni ne sono stati conseguiti ulteriori ottocento quaranta tre che sono molto importanti perché ci permetteranno nell'anno 2000 di poter raggiungere una cifra anche minore perché questa cifra sommata agli ottocento quarantatre milioni ci porteranno al rispetto di questo patto di stabilità.

Noi dovremmo avere per il 2000 quindi un saldo finanziario di duemila cento e due miliardi. 

Allora voi potreste chiedere a che punto siamo, siamo già al giugno del 2000. Per adesso non Vi possiamo dare dei dati precisi perché siamo in attesa dei pagamenti dell'ICI e della TARSU, quindi probabilmente nei mesi prossimi avremo la possibilità di dare dati più precisi su questo punto.

Teniamo conto che il raggiungere questi obbiettivi é estremamente importante per un Comune, perché qualora questo venga mantenuto ci sarà una diminuzione di 050, di mezzo punto, dei tassi di interesse dei mutui della Cassa depositi e prestiti, inoltre ci sarà la possibilità qualora avessimo a disposizione del denaro liquido di chiudere i mutui senza pagare le penali che abitualmente vengono fatte al momento in cui uno chiude il mutuo prima che il mutuo venga chiuso. Anche già soltanto lo 050 in meno vuol dire per il nostro Comune il risparmio di un bel numero di centinaia di milioni. Quindi nel '99 il patto di stabilità é stato perfettamente rispettato, i parametri a cui bisognava fare riferimento sono tutti parametri che sono stati rispettati, e noi ci auguriamo che anche nel 2000 questo possa proseguire.

Questo era la parte relativa all'aggiornamento del patto di stabilità, salvo poi dare qualche particolare, ora io passerei se siete d'accordo al consuntivo '99.

     Il consuntivo '99 quando c'é stato l'ultimo Consiglio comunale é stato depositato in Segreteria, é stato poi consegnato ai capigruppo ma comunque é a disposizione della Segreteria oramai dall'ultimo Consiglio quindi più di circa venti giorni fa.

     Il consuntivo '99 si é chiuso con un avanzo di amministrazione di quattro miliardi duecento ottanta tre milioni, ai quali vanno aggiunti i cinquecento cinquantacinque milioni della gestione residui. 

L'avanzo di amministrazione del '99 rappresenta il 2,07 delle entrate correnti ed é quindi al di sotto di quel valore di 5% che é ritenuto come soglia fisiologica. 

Perché non ci devono essere avanzi di amministrazione che superano il 5%, forse é banale ma comunque é importante... Perché questo dimostra la capacità di spesa, cioè il bilancio preventivo deve essere un bilancio il più possibile vicino a quello consuntivo. quando si supera il 5% vuol dire che o é avvenuto qualcosa di particolare o in situazioni ordinarie il superamento vuol dire che la capacità preventiva, il preventivo non era stato adeguato a quelle che poi sono state invece le spese.

L'avanzo di amministrazione che a questo punto quindi è di quattro miliardi e due più cinquecento cinquantacinque milioni, é fatto di tre parti:

fondi vincolati, sono soltanto cinquanta milioni;

fondi che servono per rifinanziare le spese in capitale cinquecento ventotto milioni;

fondi non vincolati che sono quattro miliardi e duecento sessantun milioni..

     Le entrate che sono state accertate nel corso del '99 corrispondono a trecento dodici miliardi, di cui il 75% riguarda entrate correnti. -Mi fermerei soltanto sulle percentuali perché mi sembra che siano più significative per chi ascolta in questo momento.- Il 16,13% in conto capitale e l'8,87% per servizi per conto di terzi.

Le entrate correnti sono costituite da entrate tributarie, trasferimenti, entrate extratributarie. Le entrate tributarie ed extra tributarie corrispondono al 60,9% del totale delle entrate, mentre i trasferimenti corrispondono al 32%.

A questo punto sarebbe significativo ricordare che nel 1993 la situazione era assolutamente invertita, noi avevamo entrate tributarie ed extratributarie del 39% e ora invece siamo al 67, ma in compenso quelle che venivano dallo Stato erano nel '93 del 60 e 9 quindi siamo al 61% e soltanto del 32% sono invece ora, quindi la situazione si é completamente ribaltata e questo penso che possa anche giustificare perché é stato indispensabile un intervento delle tassazioni per poter conservare quello che é il livello dei servizi.

Le entrate in conto capitale sono di cinquanta miliardi. Di questi cinquanta miliardi due miliardi e quattrocento novanta milioni derivano da alienazioni di beni, cinque miliardi e otto da trasferimento di capitali, due miliardi dallo Stato e seicento quarantanove milioni dalla Regione e tre miliardi e qualche cosa dalla Unione Europea per quei progetti che vi abbiamo già presentato, praticamente questi sono quasi tutti sull'Acquario.

Nel 1999 le entrate per le urbanizzazioni sono state di cinque miliardi, impiegate in parte per la manutenzione ordinaria, tre miliardi, mentre due miliardi sono stati utilizzati per investimenti.

Un dato che vorrei sottolineare perché é stato oggetto anche in anni passati di molti commenti da parte del Consiglio comunale é che finalmente sono stati accertati sette miliardi seicento cinquanta milioni per il recupero delle spese di esproprio. Vi ricordate che noi ogni anno abbiamo delle grosse poste per gli espropri, nel '99 sono entrati questi sette miliardi e seicento cinquanta milioni ed altri stanno ancora entrando.

I mutui che sono stati fatti ammontano a venti cinque miliardi però vorrei ricordare che di questi venticinque miliardi soltanto quindici sono mutui nuovi, sono assunzioni di prestiti nuovi perché gli altri invece rappresentano rinegoziazioni di altri mutui, quindi l'indebitamento cioè quello che poi peserà sulle spese correnti degli anni successivi per l'anno '99 corrisponde a quindici miliardi.

Le entrate per servizi per conto terzi sono venti sette miliardi.

     Ed ora passerei alla spesa. Il totale della spesa é di trecento diciassette miliardi, dei quali...

(La Vicesindaco interviene fuori campo)

PRESIDENTE

     Martorano potrebbe sedersi anche.. ha problemi di salute per non stare seduto? No? Meno male, siamo lieti...

VICESINDACO

     Il 71% riguardano le spese correnti, il 13% le spese in conto capitale, il 6% rimborso prestiti, l'8 e 7% servizi per conto terzi.

Noi abbiamo impegnato poi per il funzionamento degli uffici il 29 e 31% mentre l'1% é relativo alla Giustizia e il 4 e 57% alle funzioni di polizia locale.

La spesa per l'istruzione é del 14 e 39%, quella per la cultura sport e turismo del 7% mentre invece nel settore sociale gli impegni presi sono del 18 e 35%.

Penso che sia più utile per Voi avere le percentuali che non il numero.

Ambiente e territorio 18% e viabilità e trasporti 4 e 5, sviluppo economico 2 e 43.

Un aumento di attenzione su quelle che sono le spese del personale. Le spese del personale corrispondono al 41% ma se noi sottraiamo a queste spese del personale quello che é il personale per fare un esempio del CEL, del Mascagni, allora la spesa del personale é del 36%, cosa che é estremamente importante perché Voi sapete che avere pochi mutui e non avere spese di personale molto alte crea una minore rigidità a quello che é il bilancio. Ecco perché é importante che queste due voci, mutui e personale, siano il più basse possibile.

La spesa impegnata per interessi passivi é di undici miliardi

Le spese in conto capitale sono di quarantaquattro miliardi e sono ventotto miliardi realizzazione di opere mentre otto miliardi sono espropri, poi le altre sono cose più piccole..

Voglio dirVi, incarichi professionali sono trecento novanta milioni, trasferimenti di capitale sei miliardi. Vi ricordo che di questi cinque erano stati dati all'ASA per le strade.

I settori nei quali investimenti sono stati fatti maggiormente sono la messa a norma delle scuole, per il 15%, completamento di opere nel settore della cultura per il 17%, manutenzione stradale ancora 17%, salvaguardia del territorio e ambiente 19% sviluppo economico 16% e queste sono le spese in conto capitale.

Un dato che forse poteva interessarVi é che il patrimonio, quello che può essere messo a reddito, non quello indisponibile, ha dato un reddito del 7% che mi sembra un buon reddito che forse non avevamo mai raggiunto.

     In conclusione noi allora possiamo vedere che i parametri per il patto di stabilità sono stati tutti parametri rispettati, che la crescita dell'autonomia finanziaria é in continuo aumento, siamo al 67 e 45%,  e che anche é in crescita l'autonomia tributaria che si avvicina al 50%.

Devo dire che noi al livello di uffici e Giunta siamo molto soddisfatti dei risultati del '99, sia per i vantaggi che ci daranno per quello che abbiamo acquisito negli anni successivi, sia per la dimostrazione della capacità di spesa e la coincidenza tra quello che era stato preventivato e quello che é stato poi successivamente fatto.

PRESIDENTE

     Grazie al Vicesindaco, anche per la sinteticità. Tra l'altro la materia é francamente molto complessa.

     La parola al Presidente della Quinta Commissione che ci illustra i pareri, la discussione.

LUCARELLI

     Brevemente, signor Presidente, egregi colleghi.

     Nella riunione naturalmente che é avvenuta il giorno 20 sul problema del rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 1999 non é che sia stata molto partecipata perché eravamo solo quattro componenti dei sette, senz'altro per motivi di impegni per gli altri che non hanno partecipato, e il parere é stato espresso in questo senso, c'é stato un ex equo dei quattro partecipanti, due voti sono stati favorevoli e due contrari.

     Questo é quanto, grazie.

PRESIDENTE

     La ringrazio.

     E' aperto il dibattito. Ho iscritto per primo il Consigliere Martorano.

MARTORANO

     ..non mi voglio cimentare in ragionamenti ragionieristici, anche perché non ne sono capace.

Questo é il bilancio che io definirei bilancio Nebbiai, quello delle quattro stelle per capirsi, anche se c'é stato un assestamento abbastanza corposo, e ad una prima lettura questo bilancio che io chiamo Nebbiai, ad una lettura disattenta si potrebbe definire buono.

Ora io ringrazio la Vicesindaco di avermi richiamato all'ordine e di avermi fatto sedere perché ero distratto, evidentemente ho perso la Sua esposizione dei centri di costo esterni perché non li ricordo. Certamente quando io ero distratto avrà parlato dell'ATL la Vicesindaco ed io purtroppo non me lo ricordo, perché so che l'ATL é in posizione di grossa sofferenza e  questi centri di costi esterni andranno ad incidere pesantemente sul discorso del bilancio perché non si può dire che tutto va bene Madama la marchesa ed avere delle partite poi fuori corposissime, perché Vi accorgerete che il bilancio dell'ATL sarà un bilancio di grossa sofferenza anche per l'ente locale.

     Allora io non mi voglio dilungare in un discorso ragionieristico ma solo in un discorso politico.

     Il Consuntivo del '99 é un documento piano, c'é stato letto che tutte le percentuali sono in positivo, che tutto é andato bene, addirittura avanzano quasi cinque miliardi, non sto a dire che sono il trascinamento dei sette miliardi tanto lo sanno..

Allora io dico, accedendo a questa tesi, suggestiva perché é una tesi suggestiva, intanto bisogna fare un primo discorso politico: questi avanzi come si vanno a spendere? Sarà la Giunta che decide la spesa, il Consiglio comunale non ne sa niente di quella che é la destinazione di questi soldi.

Due: se le cose sono andate così bene, perché ho altri dati che non devono sfuggire, c'é stato un decremento della pressione fiscale del 5 e 54 che é stata la prima volta negli ultimi dieci anni recita il bilancio, dopo il picco del '96, i trasferimenti alla Regione ed altri risultano per la prima volta aumentati rispetto alle previsioni, i proventi sono pressoché stazionari, le spese correnti sono diminuite rispetto alle previsioni del 2 e 36, il personale é diminuito da....

                         (cambio bobina)

é un trionfo, un bilancio in tripudio!

(Interventi fuori campo)

Bravo, cinque stelle, però a cinque stelle c'era anche il Cognac  Cipignac, che faceva veramente schifo!

     Allora io mi voglio fare questo tipo di domanda... benissimo, siamo stati così bene, c'é stato l'assestamento, quindi noi dobbiamo spendere dei soldi per i cittadini, però io mi voglio ricordare che abbiamo discusso del Preventivo 200, che ci porta un aumento pazzesco di pressione fiscale, di tasse. Io avevo fatto dei piccoli appunti, 12.57l'aumento della TARSU, l'addizionale IRPEF, addirittura il raddoppio degli oneri di urbanizzazione quindi praticamente si era fatto un discorso che sarebbe andato ad incidere per trecentomila lire a cittadino. Allora noi vogliamo sapere questa cosa dalla nostra cortese Amministrazione, oltre al discorso dei centri di costo esterni, oltre al discorso del fabbisogno di quasi cinque miliardi dell'AAMPS, fabbisogno ulteriore perché il preventivo era stato sballato di quattro miliardi- vogliamo sapere... oltre al discorso di adoperare le contravvenzioni come entrate tributarie perché leggendo il bilancio si vede che era stato previsto un incasso di contravvenzione di cinque miliardi e quattrocento sessanta cinque milioni, sono stati acquisiti cinque miliardi e quattrocento settantun milioni poi ci siamo fermati, contravvenzioni non se ne sono fatte più, quindi vuol dire che le contravvenzioni non sono piegate alle esigenze del traffico ma alle esigenze di bilancio, quindi sono diventate un meccanismo fiscale. Faremo fare ricorso alle commissioni tributarie per le contravvenzioni, se questo é il concetto.

Allora io non ho fatto un discorso ragionieristico perché i numeri ci sono stati recitati in maniera fredda dall'estensore, ho fatto pero tre domande a valenza politica:

come si spendono; i centri di costo esterni del Comune.. per esempio centro di costo esterno oltre l'ATL é di attualità, e lo ridico un'altra volta, il discorso della Labronica Corse dei cavalli, sui quali i consiglieri non sono aggiornati dall'Assessore al ramo, si sentono dire cose, noi non siamo nel consiglio di amministrazione, si sentono dire cose che non possiamo verificare.

E' chiaro che se poi queste cose verranno evidenziate dopo che sono state non dico nascoste ma trascurate nella esposizione al Consiglio, chi é che lo fa deve trarre delle conseguenze, perché é chiaro che se ci sono dei meccanismi che mi possono incidere sul bilancio e questi meccanismi specialmente in questi momenti mi vengono tra virgolette occultati, non mi pare un meconismi corretto, e questo parlo per l'Assessore al ramo, e sicuramente avrò torto io perché io purtroppo posso andare solo su voci non avendo dei meccanismi diretti.

     Allora mi sembra di aver rivolto, anche se poche, delle domande politiche alla Giunta e questo é un documento contabile e quindi é una addizionale di costi così come sono avvenuti però perché si discostano dal bilancio di previsione, e poi mi sono scusato ma non so se le mie scuse sono state accolte, che molto probabilmente mentre chiacchieravo ho perso tutta la parte dei centri di costo esterni che certamente il Vicesindaco ci avrà recitato e che io non ho capito.

Ecco, come si dice, alla luce di quanto sopra non mi pare che poi questo bilancio sia così buono perché le tre stelle rimangono attaccate nell'armadio, al vestito vecchio ed é il vestito nuovo quello che ci interessa, che é un vestito che andrà veramente stretto alla cittadinanza perché andrà come al solito al primo posto nella.. si chiama percussione perché il contribuente percosso.. quindi non facciamo trionfalismi perché non é proprio il caso.

     Io avevo già anticipato al Presidente che avevo un'oretta di stanca però bisogna che vada all'appuntamento, qualora io non fossi presente é chiaro che il mio voto non va conteggiato però il discorso é un voto di chiara negatività.

PRESIDENTE

     Altri? Bianchi Massimo..

BIANCHI M.
     ..che poi tra l'altro é già emerso nel dibattito del Consiglio comunale. La tabella che mi interessa é la tabella che si trova a pagina 16 che riguarda i trasferimenti dello Stato, della Regione e di quant'altro. Noto che c'é progressivamente una consistente riduzione del peso della finanza nazionale e regionale sul bilancio della città.

Questo mi potrebbe indurre per le questioni nazionali ad una riflessione di carattere generale, che a fronte di un aumento della spesa fiscale, -ieri la Corte dei Conti l'ha quantificata del 7%- abbiamo una riduzione del contributo agli enti locali territoriali, visto che la spesa regionale é almeno al momento in discussione rispetto al suo straripamento, almeno in alcuni settori, vedi la sanità.

     Secondo, noto che l'incidenza di Livorno nel quadro dell'imponente bilancio che oggi le Regioni hanno, e quando dico le Regioni dico le Regioni, vedo che si é ulteriormente ridotta , e prendo naturalmente per buoni i dati che ci sono forniti, talché i trasferimenti correnti sono passati da un miliardo e settecento quindici milioni del '98 a ottocento settantotto milioni nel '99 con una cifra assoluta di ottocento trentasette milioni in meno e francamente questo mi indurrebbe anche a qualche considerazione politica, visto che secondo me vi é una tendenza della Regione Toscana -non conosco tendenze di altre regioni- che porta ad avere un occhio di riguardo per zone forti e rappresentate rispetto a zone che sono deboli, ed io ho commentato negativamente il fatto che una città pur generosa nel raggiungimento della maggioranza in questa regione si trova a non avere un amministratore regionale nella Giunta, nel governo della Regione.

     La seconda considerazione é che a fronte di un aumento della tassazione nazionale abbiamo un minor  trasferimento con la necessità obbiettiva, se i Comuni vogliono mantenere i programmi che hanno fatto, di agire in proprio sulla leva fiscale, il che determina complessivamente un aumento della pressione fiscale sul cittadino perché a fronte dell'aumento nazionale va sommata l'esigenza di garantire la vita delle autonomie locali e anche l'opera di decentramento di cui spesso si parla rischia di fermarsi nel trasferimento certo importante, di poteri dal centro alle Regioni senza che vi sia un analogo processo di trasferimento di funzioni e di risorse perché il vecchio trucco, leggo anche qui, non so se vale anche per l'Amministrazione provinciale, di spostare magari funzioni ma non le competenti poste di bilancio, é un vizio che ormai é un vizio acquisito.

Questo mi porta ad avere delle perplessità perché aldilà delle questioni di merito delle scelte programmatiche della Maggioranza c'é invece un aspetto istituzionale che non sfuggirà a nessuno, é una strada nella quale si va verso un neo-centralismo regionale, addirittura incrementato dal fatto che oggi i presidenti delle Regioni sono eletti direttamente e pertanto hanno il mandato pieno, nuovo, é una parte della riforma delle istituzioni, e l'aumento della pressione fiscale che operano li enti locali li porta ad essere più interlocutori della gente, perché é difficile avere un rapporto magari con lo Stato centrale mentre é più facile raggiungere con la protesta e con la pressione lo Stato decentrato. 

Credo che su questo una riflessione vada fatta perché credo ci sia un limite entro il quale veramente oggi la pressione fiscale diventa non sopportabile nei confronti di alcune delle categorie che poi sono quelle che in gran parte pagano che sono quelle a reddito fisso.

Lo voglio dire perché il dato, aldilà delle altre considerazioni che possono essere fatte, mi é parso strano che mentre il processo di risanamento dello Stato ha trovato coinvolti certamente gli enti locali con queste minori risorse, mi auguro che uguale sforzo sia stato fatto dall'apparato centrale. Su questo ho qualche dubbio perché ad esempio vi sono ormai strutture inutili, che drenano soldi allo Stato e che hanno mera funzione rappresentativa o di sovrastruttura, non mi sembra che questo processo sia stato accompagnato da una sostituzione del valore della finanza regionale diffusa rispetto a quello che rappresentava per noi il rapporto con lo Stato.

Era solo questa considerazione.

PRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori Consiglieri, il bilancio consuntivo che andiamo a votare devo dire che mi ha sorpreso benevolmente, mi ha sorpreso benevolmente perché devo dire che i numeri che sono rappresentati sono sicuramente numeri importanti e hanno centrato di fatto gli obbiettivi che l'Amministrazione si era prefissa nella quasi totalità degli interventi direi e in più hanno portato addirittura ad una eccedenza, rispetto a quanto era stato previsto, di diversi miliardi. In queste condizioni ovvero in una situazione in cui oltre tutto c'é stata anche una diminuzione per quello che riguarda il '99 della pressione fiscale devo dire che c'é stata sicuramente una buona amministrazione, buona amministrazione che di fatto porta nella graduatoria di quelle che sono state le attività della scorsa legislatura quella relativa al bilancio sicuramente tra le prime. Non lo dico perché l'Assessore al bilancio era un componente del nostro partito ma lo devo dire perché effettivamente i numeri che ci ha dato con il consuntivo che andiamo ad approvare oggi lo dimostrano nella loro oggettività, e con questo ovviamente anche l'attività di tutta la Giunta.

Ora devo dire che una riflessione inviterei a fare ed una esortazione alla Giunta e al Sindaco su cosa si farà di questi soldi che sono in eccedenza rispetto a quelle che erano le previsioni.

Io solleciterei l'attenzione della Giunta e del Sindaco a quel documento di accompagnamento della previsione di bilancio che é stato votato nel febbraio con il quale si graduavano una serie di interventi prioritari, con i quali appunto si anticipavano alcuni interventi rispetto ad altri sulla scorta dell'importanza che si dava agli stessi rispetto appunto ad altri interventi. Il documento fu approvato dal Consiglio comunale per cui l'indirizzo la Giunta ce l'ha quindi sa cosa dovrà fare di quei soldi e ci auguriamo che effettivamente questo indirizzo venga percorso così come indicato dal Consiglio comunale.

     Direi che forse c'é un aspetto del bilancio consuntivo che un attimo in apprensione ci fa stare, perché di fatto ci sono alcuni settori la cui copertura é veramente minimale. Mi riferisco ai settori dei teatri, delle mostre e dell'acquario. Ebbene, noi avemmo a dire anche in quella occasione, ovvero nella occasione in cui avevamo..

(Interventi fuori campo)

Lo so, l'Acquario é chiuso ma le mostre no...

(Interventi fuori campo)

L'ho citato per completezza, l'Acquario so che é stato chiuso ma le mostre no. Con ciò non dico che devono essere fatte le mostre e che non debba essere dato impulso alla cultura, per amor del cielo, una società senza cultura non é una società, su questo siamo perfettamente d'accordo, pero stavo pensando appunto a quanto era stato esplicitato in occasione della votazione del documento di accompagnamento al bilancio preventivo allorché si disse se non era il caso di pensare ad una sinergia con i privati anche per la gestione di queste attività che di fatto diventano un costo strutturale. Allora forse sarebbe il momento questo, il momento giusto per poter completare una riflessione già iniziata, di prevedere un percorso in cui questi costi fissi non lo diventino più e che possano attraverso una sinergia con il privato diventare comunque punti di riferimento per la cultura livornese ma non costi ingenti per l'Amministrazione.

     Penso di aver detto quello che volevo, l'unico aspetto forse, e questo, lo valuteremo, la partita degli aumenti dei compensi. Ora io non voglio qui fare, visto che é appena partita, anche in sede di consultazione dei capigruppo però ritengo che anche una certa somma dovrà essere destinata, visto che non c'é a bilancio, a questa partita per cui bisognerà parlarne anche in sede di capigruppo affinché possa essere soddisfatto anche questo..

(Interventi fuori campo)

Lo so, ma io sull'avanzo di gestione potrebbe essere impegnato.

(Interventi fuori campo)

Chiaramente se non é possibile vedremo di risolverlo diversamente.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     ..anche se la questione sollevata in ultimo dal Consigliere Boirivant é un problema che c'é, ovviamente.. chi lo fa va in galera quindi...

     Io voglio partire dalle considerazioni che faceva il Consigliere Bianchi perché in parte le condivido, là soprattutto dove diceva i trasferimenti dallo Stato stanno diminuendo, la pressione sui cittadini attenzione che poi non diventi eccessiva nel rapporto soprattutto con la Regione, perché io non conosco appieno il bilancio regionale ma molto probabilmente il trand dei trasferimenti dallo Stato alla Regione non é diminuito, é diminuita la parte finale, che va ai Comuni, quindi significa che noi bisogna stare attenti che da un centralismo statale si passi ad un centralismo regionale. La tendenza, visto lo 

scenario politico nazionale mi sembra che invece sia così perché per esempio a me non convince per niente la terminologia, per ora tutta giornalistica ma poi diventa, può diventare consuetudine e le consuetudini sono più ferree delle leggi scritte, non si fanno  più neppure chiamare presidenti ma si fanno chiamare governatori! Non c'é scritto da nessuna parte della Costituzione italiana che questi sono governatori però l'appetito vien mangiando.. Mi sembrerebbe una cosa strana, che francamente non condivido.

     Mi convince meno il ragionamento che la città di Livorno é, come dire, non considerata nell'ambito regionale, comunque queste due questioni io credo signor Sindaco che l'incontro che abbiamo letto sulla stampa preannunciato per il 29 a  Livorno nel rapporto della Giunta della città con la Giunta regionale può essere un momento come fu fatto con Chiti a Villa Mimbelli, la stipula di un documento dove si mettono a fuoco determinate questioni, la questione della funzione del Comune nel rapporto con la Regione, che non deve essere subalterno, non deve essere feudatario, la questione della ripartizione delle quote che sia fatta in modo che alla fine poi i Comuni non siano costretti ad incentivare la parte di loro competenza attraverso la rivendicazione o l'aumento della tassazione comunale perché poi alla fine paga sempre Pantalone e quindi il cittadino, che siano tasse comunali regionali o statali non cambia, alla fine deve pagare e tutto complessivamente non può essere un aggravio. Statisticamente si dice che lo Stato ha diminuito la pressione fiscale però se poi alla fine questa si trasferisce con un aumento della pressione fiscale comunale, nel più ci sta il meno ma nel più alla fine ci può stare anche il più e alla fine il saldo potrebbe essere negativo!

     Veniamo alle fredde questioni di bilancio.

     La sessione di bilancio del Consiglio comunale é sempre una sessione un po' strana perché le cifre sono queste. Martorano diceva le cifre sono fredde, non é vero perché la Matematica é l'unica scienza oggettiva però discutendo di un bilancio dietro ci sono le considerazioni politiche e allora il saldo contabile presentato non é soltanto un saldo contabile aritmetico, il fatto che abbiamo.. Perché oggi si lodava Nebbiai, da parte anche di Martorano io pero mi ricordo che Martorano ha esordito nel Suo intervento del '98 leggendo l'intervento che il Consigliere Nebbiai aveva fatto nel '97 o nel '96, non ricordo, quando era all'Opposizione, e ci fece uno show di un quarto d'ora leggendosi integralmente il verbale di quella riunione, criticando l'impostazione e l'attività dell'Assessore, in particolare dell'Assessore Nebbiai, non tanto della Giunta.

Oggi si viene a dire che invece.. Quindi il giudizio politico che noi diamo su questo bilancio é tutto sommato il frutto anche se vogliamo del risultato elettorale perché fa, come dire, pendant rispetto a questa cosa, un giudizio positivo nell'ambito delle cose che venivano preventivamente stabilite..

E guardate il dato che emerge di valutazione é proprio il fatto che ci sia pochissimo aumento di saldo attivo, perché vuol dire che ad una capacità di individuazione nel preventivo sulle entrate, e qui io mi sono espresso non tanto a scatola chiusa ma in virtù dei risultati del lavoro svolto in precedenza, anche nella discussione che c'é stata nel bilancio preventivo del 2000 dove ci sono stati addirittura alcuni consiglieri anche del mio Gruppo che si sono espressi in maniera interrogativa sulla capacità di valutazione delle entrate, dimostra che accoppiata alla capacità di valutazione sulle entrate giusta c'é stata anche una grande capacità di spesa, che questo é sempre stato un grosso scoglio delle Amministrazioni pubbliche, la difficoltà nella capacità di spesa che poi alla fine ha portato sì che i residui passivi, anzi in questo caso attivi, del bilancio si é visto che erano molto più consistenti nel passato, fino a tanto che mi sembra nel '97 se non cito male, abbiamo dovuto reinventare la capacità di spesa di notevoli cifre.

Quindi ecco io credo che vada valutato positivamente il risultato che oggi ci viene presentato, resta  il fatto di che fare ora di questi soldi. Io credo che la Giunta dovrebbe immediatamente, anche sulla base delle indicazioni, come faceva presente il Consigliere Boirivant, del documento di indirizzo che abbiamo approvato nella approvazione del bilancio preventivo, e di andare a spendere velocemente, perché i soldi quando sono lì.. intanto ce ne fossero...

(Interventi fuori campo)

Io credo che la difficoltà sarà scegliere rispetto alle richieste che sicuramente verranno per carità, e molto probabilmente le priorità saranno sicuramente maggiori rispetto alle disponibilità pero io credo vadano spesi perché ce n'é bisogno, in attesa sempre di vedere anche l'andamento del bilancio del 2000, un primo pre-consuntivo che ci possa in qualche modo  far giudicare a distanza dei sei mesi, se all'inizio dell'autunno se siamo in grado di poter cominciare ad annusare tra virgolette come stanno andando le cose credo che sarebbe auspicabile e quindi questi cinque miliardi usarli anche in funzione se eventualmente ce ne fosse bisogno di qualcosa che vada a ricadere sul bilancio del 2000.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io mi compiaccio per questo risultato ottenuto nel bilancio del '99 e intervengo solo per caldeggiare l'impiego di queste cifre al livello di decisione di Giunta ricordando che noi come partito ma anche altre formazioni politiche nella discussione del bilancio attuale abbiamo raccomandato l'impiego di cifre maggiori per quanto riguarda il sociale che dobbiamo ricordarci a Livorno é un problema forse più grande di quanto sembra. Basta vedere la paginata del Tirreno con i nomi di coloro che hanno fatto la domanda per avere un aiuto al pagamento degli affitti di casa per rendersi conto che la situazione non é brillante.

     Ma io volevo soprattutto ricordare al Sindaco e alla Giunta che forse un avanzo dell'esercizio del '99 é derivato dal fatto che ci siamo dimenticati di mettere in bilancio una cifra per la realizzazione del centro diurno Alzheimer per il quale la Regione ha stanziato circa cinquecento milioni e altrettanti avrebbe dovuto stanziarli il Comune. A quanto mi risulta la Regione ha provveduto e con questo verrà ristrutturata la palazzina al Pascoli nella parte interna, rimane da strutturare l'esterno e anche l'area circostante perché dobbiamo ricordarci che sono soggetti fuori di testa e quindi le opere all'esterno della struttura non sono così estetiche, sono necessarie. Non solo, ma mancano ancor ai fondi per le suppellettili interne, che sono valutate su un centinaio di milioni.

Quindi io sono qui a raccomandare che una parte perlomeno di questa cifra sia dedicata al sociale e soprattutto a quella parte del sociale che é fatta appunto da anziani fuori di testa per cui le famiglie hanno necessità che una parte della giornata siano accolti in questa struttura che purtroppo non ha trovato le attenzioni dovute da parte del Comune.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Premetto, questo é un parere mio ovviamente, personale che non mi sembra corretto fare le conferenze-stampa su questo argomento il giorno prima del Consiglio comunale.

Abbiamo detto più volte che c'é un tentativo, e il più delle volte ci riescono, di svilire l'importanza del Consiglio comunale, ieri abbiamo raggiunto l'apice con quella conferenza-stampa che riteniamo, ripeto, poco opportuna, tanto é vero che questa mattina la stampa si é ben guardata dall'essere presente tanto aveva già fatto quel che doveva fare ieri.

E ora entro nel merito dell'argomento.. E' tempo di bilanci, non soltanto economici, finanziari, ma anche politici, tanto é vero che qualche giorno fa sempre sul Tirreno vi era una lunga intervista al Sindaco Lamberti il quale magnificava o quanto meno cercava di farlo, facendo un quadro della situazione di Livorno.

Più che il bilancio delle cose fatte però si dovrebbe parlare delle cose non fatte, quindi mi viene a mente ma basta leggere, ripeto, l'intervista, lo Scoglio della Regina, il Palasport l'Acquario, il Goldoni, ovviamente la facciata e si potrebbe dire sul Goldoni che é un po' il simbolo di questa Amministrazione, che cura molto le apparenze e non cura affatto quello che c'é dietro, quindi la sostanza.

Ovviamente il Gruppo di Alleanza Nazionale, così questa vale anche come dichiarazione di voto, voterà contro come ha votato contro il bilancio, ma non soltanto perché siamo all'opposizione ma perché Alleanza Nazionale é contraria alle politiche di bilancio di questa Amministrazione comunale, che é una politica come ho già detto di facciata e assolutamente poco sensibile alle esigenze dei cittadini e alla loro qualità di vita. Anche quest'anno la stampa locale certamente non schierata a favore del Polo, é stata costretta ad ammettere che i Livornesi sono i più tartassati e che Livorno vanta il triste primato per l'aliquota più alta relativa all'ICI. Del resto queste sono argomentazioni che Alleanza Nazionale ha sempre portato avanti in questa città e per esperienza personale vi posso dire che qualche anno fa quando in Piazza Cavour si raccolsero delle firme contro l'aliquota dell'ICI centinaia e centinaia di Livornesi vennero a firmare, di opposte fazioni. Questo per dimostrare lo scontento del Livornese nei confronti i una tassa sempre più iniqua e sempre più alta.

Nel '99 questa Amministrazione é riuscita ad incamerare ben sessantadue miliardi, relativi all'aliquota dell'ICI, per tacere di tutti gli altri tributi, e tanto per far un esempio mentre la pressione tributaria pro-capite nel '92 era di duecento sessantunomila lire circa, nel '99 é stata di settecentodiciassettemila lire circa. 

Questi sono dati ovviamente.. Vedo che il Vicesindaco sta guardando ma io non me li sono inventati ma li ho letti nel rendiconto quindi lo avete scritto Voi, non l'ho certamente scritto io. Quindi nel giro di sette anni la pressione tributaria a Livorno é addirittura triplicata.

E' vero che é diminuito il numero dei cittadini livornesi, come ci dite, é vero che lo Stato ha stretto i cordoni della borsa ma non dimentichiamo che i Livornesi continuano sempre a pagare, e quelle non sono certamente diminuite, le tasse allo Stato, quindi sempre più tartassati eccetera eccetera.

A fronte di questa spremitura generale e vorrei appena ricordare come dico sempre al Sindaco, non per fare paragoni ma ci sono città, Amministrazioni  che sono sicuramente più benevole nei confronti dei propri amministrati, tutto questo dicevo a fronte di servizi inesistenti o di bassa qualità. E' noto che ad una tassa dovrebbe corrispondere un servizio ma a Livorno anche questo é un sogno nel cassetto.

Mi verrebbe anche da chiedermi come mai quei quattro miliardi che sono avanzati non sono stati reimpiegati o quanto meno se lo sono stati sarebbe interessante sapere come, o sarebbe ancora più interessante dire, visto che sono avanzati quattro miliardi vediamo di lenire la pressione fiscale.

Persino i vigili urbani sono stati invitati a elevare più multe mandandoli di notte nella  zona pedonalizzata, tipo vampiri per rimpinguare le voraci casse comunali e distoglierli quindi dai compiti relativi alla sicurezza e all'ordine pubblico che sono sicuramente molto più urgenti e indispensabili per far fronte alla criminalità crescente, perché a Livorno purtroppo questo fenomeno sta peggiorando di giorno in giorno.

A tutti é nota la situazione deficitaria dell'edilizia scolastica, quindi scuole che cadono  pezzi, scuole che devono essere chiuse perché ormai inagibili, vedi la Scuola di Villa Letizia, pero c'é scritto che per le scuole é stato destinato il 14%, che poi vuol dire quattro, cinque miliardi, un po' poco, nel senso che non ci si fa proprio niente, e mi si stringe il cuore quando penso che oggi pomeriggio dovremmo andare a discutere nuovamente sulla scuola, cercando di contribuire anche da parte nostra a questo problema ma sarà tutta una perdita di tempo per il semplice motivo che non ci sono i soldi, e questo non lo dico io ma lo ha detto stringendosi nelle spalle l'Assessore Pini in varie occasioni durante le riunioni della Commissione Quattro.

E allora quando il Sindaco, sempre nell'intervista al Tirreno, dice incrementeremo le risorse nei termini massimi concessi dal bilancio -mi riferisco ovviamente alla scuola- questo é puro politichese perché poi Lui sa meglio di noi che il bilancio é patrigno nei confronti dell'edilizia scolastica.

La stessa cosa si potrebbe affermare per gli impianti sportivi, per le strade ma soprattutto per il sociale.

     E allora io dico che una Amministrazione seria dovrebbe individuare delle priorità mentre a Livorno il Sindaco con la Sua Giunta punta  sulle politiche di facciata e sulle apparenza, dimenticandosi per non dire un'altra cosa, delle esigenze più vitali dei cittadini che dovrebbe, tra virgolette, amministrare.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Duranti.

DURANTI

     Volevo fare innanzi tutto un piccolo preambolo perché come consigliere dell'Opposizione da quando ho iniziato il mio mandato trovo estremamente difficoltoso riuscire ad entrare in possesso di quei documenti che dovrebbero poterci mettere in grado di produrre la nostra opposizione.

Qui di fatto andiamo a votare il bilancio consuntivo dell'esercizio 1999, siamo a giugno, tra poco a luglio, il che é un pochino difficile da interpretare per un appartenente all'Opposizione, come un atto che abbia una vera finalità, pero una cosa mi ha colpito.

Ho sentito dire che sono avanzati dei soldi in questo bilancio. Avevo già dato un'occhiata alla voce che mi interessa e come al solito ho trovato che le entrate della TARSU superano i costi dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani costa circa ventinove miliardi e quattro, di TARSU ne abbiamo incassati trentuno e tre circa.

(Interventi fuori campo)

Quindi per la legge che regolamentava la TARSU al '99 e con il consuntivo che ci metteva in condizione di coprire al 100% il costo dello stesso smaltimento dei rifiuti noi avremmo potuto come Comune di Livorno di adeguarci immediatamente al regime tariffario. Questo regime tariffario avrebbe messo con le spalle al muro il gestore dei rifiuti della città di Livorno applicando necessariamente delle tariffe che fossero realmente in linea con quelli che sono i costi dello smaltimento stesso. E invece cosa é accaduto.. che nonostante ci fosse un avanzo di bilancio sulla voce TARSU ci siamo ritrovati un foglio previsionale a febbraio del 2000 in cui l'AAMPS dichiara di portare i costi per lo stesso smaltimento a quarantanove miliardi, quindi venti miliardi in più dell'esercizio attuale!

Dell'AAMPS in Consiglio comunale ahimè si é parlato pochissimo, solo per riferimenti durante il bilancio  o qualche notizia di corridoio, fatto sta che all'AAMPS mentre usciva il foglio previsionale di febbraio avevano una linea di combustione bloccata, non produceva più corrente elettrica, se ne é bloccata un'altra a febbraio, escono notizie sul giornale che l'impianto é in revisione da maggio, noi in realtà abbiamo l'AAMPS che porta i rifiuti altrove e ci fa perdere i soldi che dobbiamo pagare noi cittadini.

Come consigliere dell'Opposizione ancora una volta dichiaro che come azione politica ma anche di controllo noi dobbiamo essere in grado di poter verificare quelle che sono le azioni di società o enti in cui il Comune entri a partecipare con i propri danari. Questo anche per quanto riguarda le partecipate comunali, per le quali noi non abbiamo assolutamente alcuna possibilità di prendere visione dei bilanci. C'é la rete civica che va in internet ma sulla rete civica se ci sono i bilanci sono al '97, siamo al 2000.. qualche partecipata del Comune addirittura é stata dismessa, c'é stato a fine settimana il discorso sulla Livorno medicea per la gestione dei fossi, la Livorno Medicea ha uno statuto infinito, aveva un bel Consiglio di amministrazione, un Presidente, é costata dei soldi, non ha combinato niente, ora si viene a dire senza che noi se ne potesse sapere niente che c'é bisogno di fare un'altra società, un'altra partecipata a carattere pubblico che debba nuovamente prendere i nostri soldi e farci quello che vuole!

Io credo che sia inammissibile, così come é inammissibile avere dei bilanci consuntivi e comunque previsionali anche al 2000 dove non si tiene mai minimamente conto dei costi fissi, storici, di quelle che sono le strutture comunali siano essi immobili, siano essi servizi come le scuole o come ricordava anche la Consigliera Amadio strutture ricettive e sportive.

     Poi un'altra volta, per il Consuntivo '99, che riguarda ancora una volta una TARSU, ho già detto sulla discussione del bilancio 2000, non possiamo incaponirci ad aumentare le percentuali di questa tassa quando non si riesce a far fronte all'evasione, se non si riesce a combattere l'evasione che il Comune si metta nella situazione di poter aver gli strumenti siccome ci sono dei sistemi informatizzati, gestiti anche dal Monte dei Paschi e di altre società, che mettono in condizione i Comuni di avere dei dati certi su quella che é la reale utenza della città cerchiamo di attivarci in questa direzione. Avremo forse un costo iniziale da dover ammortizzare ma sicuramente un minor costo, meglio ridistribuito su tutta la popolazione. E' inutile inasprire le tasse sull'ICI che sono addirittura delle tasse ideologiche quando la tassa dovremmo pagarla tutti perché é un servizio di cui tutti beneficiamo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io in alcuni punti mi dovrò obbligatoriamente ripetere per gli interventi pregressi che mi hanno visto critico su alcuni punti specifici.

     Intanto é da rilevare il solito problema, cioè la difficoltà di lettura di questo bilancio, non solo per noi che svolgiamo seppure a tempo molto parziale questa attività politica ma immaginatevi poi come può leggere un cittadino qualsiasi, con una sintesi tale che non consente veramente di andare a capire dove si vada a parare.

Oltre tutto non si può che constatare ancora una volta che non si riesce a leggere l'incidenza della spesa delle entrate da parte delle partecipate. Mi chiedo a questo punto come si fa a capire per esempio quanto incida all'interno di questa relazione il deficit plurimiliardario dell'ATL, dovuto a problemi atavici direi per certi aspetti ma anche legati ad una politica di acquisizione di mezzi che a mio avviso sono piuttosto precari nel loro utilizzo per quanto riguarda la dimensione, le capacità stesse, il tipo di vettura in funzione di quelle che sono le strade, le vie cittadine di Livorno e di conseguenza il loro uso... oltre tutto poi in funzione anche di un piano dei trasporti di cui non si sa niente, così come non si sa niente ancora di quello che succederà poi del piano del traffico contro il quale abbiamo presentato ricorso al TAR. Non si capisce granchi poi del deficit AAMPS, così come incomprensibili anche sono i deficit dell' ASA che oltre tutto per i propri servizi lavora in un regime di monopolio, comprese anche le dieci farmacie, delle quali dobbiamo rendere conto ai cittadini.

Allora sembra quasi che tutta questa pesantezza nei bilanci delle partecipate potrebbe essere derivata da una gestione del personale piuttosto pesante e viene da chiedersi se realmente i costi più grossi sono quelli relativi al personale oppure se manca, e a mio avviso manca, un vero e proprio progetto politico che consenta una rivisitazione, che porti anche ad una rivisitazione per certi aspetti di scelte già fatte dall'Amministrazione che magari avevano trovato per certe cose il sostegno o comunque la condivisione da parte nostra ma che oggi alla luce di quanto avviene per effetto di discussioni parlamentari su disegni di legge meriterebbero di essere rivisti anche perché poi la gestione dovrà essere affidata con gare di appalto quindi vale la pena di andare a rivedere certi progetti dell'Amministrazione in funzione poi di quelle che sono le evoluzioni amministrative che lo Stato sta dando alle amministrazioni locali.

     Ma se veniamo al rendiconto non possiamo fare a meno che sono state raccolte le dichiarazioni di  esistenza di debiti fuori bilancio, questo lo dice la relazione dei sindaci revisori. Allora il primo dubbio che mi viene é quello di sapere se per esempio tutto ciò che ha riguardato gli indennizzi delle aree del Picchianti per le cooperative edilizie eccetera...

                         (cambio bobina)

liquidate oppure non lo sono e di conseguenza vorrei sapere se sono fuori bilancio oppure se non sono fuori bilancio, cioè se la relazione dei sindaci revisori é coerente con la realtà oppure nasconde qualche cosa.

     La gestione di competenza presenta un deficit di cinque miliardi e mezzo circa. La gestione finanziaria presenta un avanzo positivo di quattro miliardi e otto circa, ma questo avanzo poi é dato grazie all'uso dei residui attivi di undici miliardi e mezzo circa altrimenti anche questa gestione sarebbe stata deficitaria.

I notevoli scostamenti tra bilancio di previsione iniziale e rendiconto denunciano poi nei contenuti l'assenza di un vero progetto politico economico e finanziario capace di incidere ai fini del decollo di uno sviluppo dell'economia e della produttività di questa città. L'aumento dell'indice di incidenza dei residui passivi sugli impegni lascia intravedere una tentazione costante alla incentivazione della spesa.

     Ci sono poi alcuni punti -io salvo tutto il resto perché altrimenti bisognerebbe avere a disposizione molto più tempo e quindi toccherò soltanto alcuni elementi significativi a mio avviso, che stanno a denunciare come si é proceduto nella costruzione di questo rendiconto- per dire anche che se si va a leggere, anche se andiamo a leggere i numeri così come sono presentati nelle varie tematiche non possiamo fare a meno di renderci conto che sostanzialmente poi non c'é, torno a dirlo, un progetto politico di sviluppo della città, si aspetta. Io non so francamente cos'altro si aspetti, sono anni che si aspetta e non vedo soluzione.

     Vorrei aggiungere al riguardo ancora che le osservazioni e le raccomandazioni finali dei sindaci revisori mi sembra che siano piuttosto significative anche perché toccano dei punti a suo tempo denunciati in varie occasioni dal sottoscritto ma anche dagli altri sindaci revisori. L'ente alla data ha in corso la progettazione e della esecuzione delle procedure atte a rilevare compiutamente tutti i dati di inventario nonché le procedure contabili tese a soddisfare gli obblighi derivanti dall'adozione della contabilità economica allo Stato. I dati del patrimonio del conto economico e prospetto di riconciliazione conseguono la scrittura extra contabile.. Il Collegio, richiamandosi alle precedenti relazioni, raccomanda all'ente di impartire agli uffici preposti al compimento delle operazioni prima indicate precise disposizioni mirate a raggiungere la conclusione delle procedure in corso in tempi auspicabilmente ravvicinati.

     Mi pare che si possa dire che questi tempi auspicabilmente ravvicinati partono dal '95, qualcuno '95, qualcuno dal '90, e mi chiedo se si vuole realmente andare a concludere per dare una struttura organica allo stesso patrimonio, una individuazione ben precisa allo stesso patrimonio di usta città, se si vuole andare a concludere e ad obbedire a quanto le norme prevedono.

"Il Collegio per quanto attiene l'indebitamento invita l'ente a proseguire nella politica di contenimento del debito ricercando fonti di finanziamento interne ed osserva che anche in considerazione dell'aumento del costo del denaro sarebbe opportuno evitare il ricorso a mutui per somme eccedenti i limiti dell'ammortamento dei mutui in corso. 

Il Collegio rinnova la raccomandazione all'ente affinché siano compiute e messe in atto le procedure atte ad istituire il controllo di gestione ..il controllo di gestione é un ripetere  annualmente, semestralmente questo concetto, da parte dei sindaci revisori, da parte del sottoscritto e da parte di altri che hanno avuto la pazienza quanto meno di dare magari un'occhiata sia al bilancio preventivo, sia ai bilanci consuntivi- il Collegio raccomanda che sia assicurato ai cittadini dagli organi di partecipazione la conoscenza  di contenuti significativi delle caratteristiche del presente rendiconto e dei suoi allegati."

     Mi pare di aver detto che per quanto riguarda ai controlli di gestione sostanzialmente siamo ancora a lettera morta, la raccomandazione perché i contenuti di questo bilancio siano comprensibili ai cittadini mi sembra veramente, con tutto il rispetto per gli estensori stessi, ma mi sembra veramente una grande banalità perché io fido chiunque a leggere questi documenti per cercare di capire quale é la manovra politica economica finanziaria di questa Amministrazione... nella maniera più assoluta é incomprensibile!

Infine, per quanto riguarda la generalità del documento come al solito ci ritroviamo con i tempi stretti, la capacità di incidenza delle Opposizioni, delle Minoranze é quella che riesce ad essere, cioè io auspico sempre che da parte della Maggioranza ci possa essere una erta attenzione, prestare orecchio perlomeno a certe critiche, quanto meno a quelle più ricorrenti, che riguardano il rispetto delle norme oltre tutto, affinché si possa arrivare poi ad avere dei documenti dei bilanci che siano veramente leggibili ma che possano anche consentire lo sviluppo, perché a monte ci deve essere un progetto politico serio, lo sviluppo economico-produttivo e sociale di questa città che ha toccato veramente livelli molto bassi.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Io vorrei partire da una considerazione generale rispetto alla introduzione che ha fatto l'Assessore, e la considerazione generale riguarda ovviamente un distacco, uno iato per così dire che c'é tra quella che é se vogliamo, anche con le contraddizioni che alcuni colleghi hanno già sollevato uno stato di salute perlomeno formale dei conti e quello che invece é lo stato di salute della città. C'é credo questo scarto, estremamente profondo, tra quella che é la rappresentazione appunto finanziaria del bilancio e quello che invece é la condizione materiale dei cittadini nella città e sul territorio.

Questo credo che sia un elemento di valutazione che non riguarda ancora una volta solo il Comune di Livorno ma riguarda una tendenza che é più generale, credo che sia pertinente il ragionamento sul patto di stabilità interno e credo che sia importante continuare a ribadire un giudizio politico su quel patto. Per patto nostra quel patto di stabilità interno rappresenta un cappio al collo per le amministrazioni comunali e per le autonomie locali in senso più generale, e rappresenta quindi un accorciamento delle possibilità stesse dei Comuni di poter corrispondere alle esigenze sempre più profonde dal punto di vista qualitativo e quantitativo che esprime invece la comunità nel nostro caso cittadina.

Il patto di stabilità sappiamo che stabilisce appunto dei riferimenti molto pesanti per quanto riguarda la riduzione della spesa e questo ovviamente per noi non é un elemento di cui essere contenti, é un elemento su cui riflettere perché se é vero che si riduce la spesa é vero che si riduce la possibilità stessa anche dei Comuni di intervenire sul disagio sociale che invece dilaga anche sul nostro territorio, quindi questo aspetto politico generale.

     Per quanto riguarda poi un altro elemento, sempre di carattere se vogliamo generale l'aspetto di una crescita indubbia che c'é dell'autonomia finanziaria dell'ente, e quindi sta crescita esponenziale effettivamente delle entrate proprie dell'ente, che non é una scelta ovviamente che deriva dall'ente stesso ma una scelta che proviene comunque da un orientamento politico più generale.

Ecco, questo credo se accompagnato mi pare già altri consiglieri lo hanno detto, questo aumento della pressione fiscale locale non si é contemperato con una diminuzione paritaria e contestuale della pressione fiscale nazionale e questo ha prodotto di per sé un aumento forte della pressione fiscale su alcuni settori della società, perché non é vero che é stato colpito comunque indiscriminatamente tutti ma si é fatta una scelta selettiva, perché se é vero come é vero che dal bilancio '98 con l'introduzione dell'IRAP le imprese hanno risparmiato quattordicimila miliardi é altrettanto vero che le famiglie non hanno risparmiato un bel niente in questi ultimi anni, se non un aumento dei costi per 

quanto riguarda il costo della vita, se non un aumento delle tariffe, se non un aumento appunto di una serie di spese che quotidianamente i cittadini fanno, a sostanziale invarianza del proprio reddito, e questo credo sia un dato oggettivo che le statistiche anche nazionali continuamente ci sottopongono.

Rispetto a questo processo l'Amministrazione comunale ha un compito credo, quello di tentare di correggere con gli strumenti che ha questo tipo di dinamica.

Noi abbiamo quindi un sostanziale aumento della pressione fiscale e lo abbiamo con strumenti che colpiscono indiscriminatamente i cittadini, perché la TARSU colpisce su criteri di oggettività se volete abbastanza opinabili, perché l'ICI colpisce con questo stesso tipo di criteri! Non c'é una progressività della imposizione fiscale locale come invece c'é ad esempio per l'imposizione fiscale nazionale e questo produce anche ulteriormente un allargamento del divario sociale che é già esistente e si approfondisce in questo paese.

     Quindi io chiedo al Comune di Livorno oltre al bilancio finanziario anche il bilancio sociale, se vogliamo, passatemi questo termine, cioè capire come noi invece riusciamo ad intervenire ripeto con gli strumenti anche poveri se vogliamo che abbiamo, pero per correggere una dinamica che ha queste caratteristiche, e mi sembra che il Comune di Livorno non si sia distinto per una politica che va in questa direzione ma ha comunque perseguito coerentemente, facendo magari anche il primo della classe una logica che va proprio direttamente in questa direzione, e questo noi appunto politicamente lo contestiamo e lo facciamo pesare di fronte ai cittadini perché noi misuriamo, ripeto, questa aumentata pressione fiscale e misuriamo invece un aumentato bisogno di servizi, una difficoltà dei servizi di essere al livello qualitativo e quantitativo a quello che é la domanda del cittadino.. Lo vediamo per le questioni del sociale che già bene Vizzoni sottolineava anche esprimendo valutazioni su alcuni aspetti particolari, c'é un problema sul sociale che é estremamente grave e profondo e la cosa che mi impressiona é che noi ci troviamo ad esempio quest'anno con un bilancio dell'Istituzione che risparmia cinquecento milioni quando lì ci sarebbe comunque la necessità di metterci altrettanti soldi sopra per poter tentare di tendere a coprire quella fascia di esclusi dai servizi che oggi appunto non riescono ad avere nessuna tutela da parte dell'Amministrazione. Questo riguarda l'assistenza domiciliare, riguarda dove é possibile le residenze sanitarie assistenziali riguarda gli interventi per quanto concerne i minori, tutto l'insieme ovviamente delle politiche sociali del Comune, la riduzione del danno per quanto riguarda le dipendenze gli interventi per quanto riguarda l'immigrazione.

Questi aspetti sono schiacciati da questa logica lettura del bilancio come anche credo, e la discussione la faremo forse in maniera più approfondita oggi, sulla scuola. Sulla scuola abbiamo un disagio strutturale della scuola locale che non é anche questo un dato che riguarda solo Livorno però é un dato che ci deve allargare lo stesso, non é che se siamo in buona compagnia questo ci deve fare deflettere dal risolvere alcuni problemi, c'é la necessità di intervenire con un piano di investimenti serio sul recupero delle strutture scolastiche, c'é necessità di avere strumenti tecnologici, strumenti di vario tipo..  che consentano ai servizi di essere al livello delle aspettative dei cittadini.

Da questo punto di vista la richiesta che noi facciamo é che questo avanzo vada interamente nella direzione di garantire quegli strumenti, di garantire quelle strutture anche, che consentano appunto al Comune di innalzare il livello qualitativo e quantitativo dei servizi stessi perché anche attraverso una politica strumentale e strutturale di un certo tipo é possibile avere delle razionalizzazioni che consentano anche di poter allargare magari la fascia di chi può accedere comunque ad un determinato servizio.

     C'é poi tutta la questione indubbia delle aziende.

Anch'io ritengo, e anche questo é un portato che ci veniva dall'alto e da lontano ma condiviso comunque poi politicamente anche al livello locale, cioè siamo in una logica per cui il Consiglio comunale che comunque, si voglia o non si voglia, é un organo rappresentativo di quello che politicamente si esprime in città, però il ruolo oggi del Consiglio comunale, la capacità di leggere e di intervenire su quello che si vuole nelle aziende é effettivamente direi al pari di quella di un qualsiasi cittadino, cioè nulla, cioè noi dobbiamo comunque ricorrere.. evidentemente siccome gli atti dell'ATL, dell' ASA e dell'AAMPS sono atti pubblici come atti di qualsiasi altra azienda, saranno credo disponibili nei luoghi dove sono depositati gli atti di tutte le aziende, per mi aspetterei che da una azienda che comunque, per quanto sia di spirito privatistico mantiene comunque ad oggi un capitale interamente pubblico, il rapporto col Consiglio comunale non fosse in questi termini ma fosse di un coinvolgimento perlomeno delle funzioni che sono proprie del Consiglio comunale, non intendo ovviamente intervenire nelle funzioni del sindaco ma nelle funzioni del Consiglio di indirizzo, di indicazione di un orientamento politico sulle scelte é ovvio io voglio entrarci, pretendo di entrarci, e questo riguarda anche tutte le aziende, riguarda anche la situazione che si é aperta effettivamente all'AAMPS, soprattutto se si guardano poi insieme i bilanci, il bilancio del '99 e quello previsionale del 2000. Lì si é aperta una ferita con un aumento della TARSU di quelle dimensioni, che non é stata poi letta in filigrana dal Consiglio comunale, noi abbiamo solamente avuto come imput un aumento del costo di gestione e non siamo riusciti ancora per varie vicissitudini a capire come é maturato quel costo di gestione e come noi comunque possiamo rispondere in modo tale da 

fare in modo che tra due tre anni, quattro anni, c'é un ritorno virtuoso di questa azienda ad una situazione finanziaria che sia consolidata e dia garanzia di sviluppo sui servizi che comunque questa azienda deve intraprendere sulla raccolta differenziata, sullo sviluppo di una serie di attività, e al tempo stesso anche garantire consolidare il patrimonio di lavoro che questa azienda comunque ha al suo interno.

E questo riguarda la stessa ASA, riguarda la stessa ATL; noi vorremmo capire nel dettaglio quello che accade e poter comunque come Consiglio comunale dare il nostro orientamento politico generale.

Da questo punto di vista noi ancora una volta rivendichiamo il fatto che nei consigli di amministrazione debbano esserci anche le forze di Minoranza, non possono esser patrimonio esclusivo comunque delle Maggioranze. Crediamo che i consigli di amministrazione debbano essere rappresentativi, siccome sono aziende pubbliche, rappresentativi di quella che è comunque la realtà politica della nostra città.

Questo vale ovviamente per tutte le aziende partecipate, non solo per AAMPS ATL e ASA.

     Il giudizio é quindi ovviamente estremamente negativo su questo bilancio, é estremamente negativo perché non siamo soddisfatti rispetto alle esigenze che dicevo dianzi, cioè noi ci aspettavamo invece una capacità del Comune più attenta a tentare di correggere alcune storture delle politiche nazionali che si verificano sul nostro territorio. Questo non c'é in questo bilancio, meno che mai c'é in quello che abbiamo approvato nel febbraio scorso e questo ovviamente ci preoccupa perché vediamo che la tendenza in prospettiva é quella di un progressivo distacco del Comune dalla capacità di essere soggetto gestore dei servizi a tutto titolo e una disarticolazione della macchina comunale, una tendenza forte alla dismissione di attività, alla dismissione di servizi, concedendoli in gestione ad altre realtà, una dismissione anche del patrimonio dell'Amministrazione comunale che é un volano fondamentale anche per andare incontro alle esigenze che si manifestano sul territorio tipo quella della casa, cioè noi come facciamo a tenere insieme una dinamica che ci dice che in questi anni aumentano e aumenteranno presumibilmente, anche in base a quella che é la legge che é maturata nazionale, gli sfratti e il bisogno di casa e contestualmente il Comune quando ci sarebbe bisogno invece di avere una capacità di governo più ampia del fenomeno riduce gli strumenti stessi con cui può comunque intervenire su questo.

Questi sono alcuni elementi di riflessione su cui noi torneremo ovviamente anche poi quando affronteremo le singole questioni e su cui intendiamo continuare a dare un contributo.

PRESIDENTE

     Non ho altre richieste di intervento allora é chiusa la discussione, la parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

     Io vorrei ringraziare tutti i consiglieri che sono intervenuti perché soprattutto le considerazioni di tipo politico che sono state fatte non possono risultare indifferenti ad una Giunta che farà le proposte successive.

In un altro campo invece vorrei dire che probabilmente alcune domande sarebbero state risolte chiaramente, a meno che uno non avesse bisogno di essere in evidenza in questa sala, rivolgendosi quando non si capiva agli uffici che hanno dato l'assoluta disponibilità, io vorrei vedere quando il Dottor Faccioli non é stato pronto a dare tutte le risposte che potevano essere possibili, i documenti sono dal 6 di giugno depositati in Segreteria quindi anche le osservazioni della difficoltà di avere i documenti mi pare che sia una osservazione che non ha tanta validità in quanto che i documenti ci sono, sono stati distribuiti ai capigruppo e c'era una disponibilità prevista, assoluta di dare spiegazioni a tutti coloro che le avessero chieste, capigruppo non capigruppo Maggioranza o Minoranza. nessuno si é recato a chiedere dei documenti e tanto meno nessuno si é recato a chiedere spiegazioni, quindi io credo che oggi il discorso sia prevalentemente un discorso di indirizzo politico che invece teniamo profondamente di conto perché credo che sia molto utile che questi dibattiti mettano l'accento su alcuni aspetti, devo dire che per esempio non sono insensibile al problema dell'Alzheimer al quale ha fatto riferimento al Professor Vizzoni e ora farò fare le valutazioni per vedere se in effetti tra le tante richieste che abbiamo sull'utilizzo dell'avanzo di amministrazione c'é la possibilità di dare questa risposta che mi sembra un dovere assolutamente prioritario in città.

     Al consigliere Martorano probabilmente non interessano le risposte, l'unica cosa darei una risposta che serve invece a tutti. Per quello che riguarda l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione la Giunta propone sulla base degli indirizzi del Consiglio, sulla base delle richieste la Giunta propone e poi si porta in Consiglio comunale, non é una decisione che viene presa avulsa da tutto il resto, quindi il passaggio successivo verrà poi fatto.

     Quelle piccole cifre di cui parlava sempre ancora il Consigliere Martorano sono quelle che hanno costituito poi l'avanzo di amministrazione. Lui  ha fatto un elenco, diceva aveva previsto ed invece é stato speso, e infatti é su quello che si é formato poi anche l'avanzo di amministrazione.

     Il Consigliere Massimo Bianchi ha fatto delle considerazioni di tipo politico di cui verrà tenuto conto anche nell'incontro con Martini che ci sarà a giorni come Penco ci ha ricordato, ma vorrei soltanto darGli una spiegazione..

Alcuni trasferimenti che sono inferiori rispetto ad anni passati é perché in realtà sono trasferimenti che sono andati all'Istituzione del Sociale per cui forse alcuni dati bisogna poi confrontarli sommandoli a quelli dell'Istituzione del Sociale.

     Boirivant parlava della sinergia con i privati, posso dirVi che l'Assessore Matteoni sta proprio lavorando ad una gestione con privati per questi beni culturali diciamo che di fatto al pubblico rendono molto poco quindi si tratterà, soprattutto adesso quando sarà finito anche l'Acquario, di costituire un qualche cosa che possa essere un po' più rimunerativo anche. Ci si sta lavorando, questo per tranquillizzarlo perché é in effetti é un suggerimento..

     Volevo dire una cosa al Consigliere duranti. Qualche volta si parla di tasse e qualche volta si parla di competenze, quello che Lei ha visto e che é superiore alla tassa della TARSU in realtà é perché sono entrate le cifre che riguardavano anni passati, cioè sono morosità di anni passati che hanno aumentato.. Non si può fare confusione tra quello che é la tassa.. cioè non é che viene tassato più di quello che viene dato perché noi  passiamo pari pari quello che viene dato all'AAMPS, mentre invece probabilmente la cifra sulla quale Lei si é fermato si riferiva a morosità precedenti che sono state incassate nel '99.

     Argentieri parlava della difficoltà della lettura, però  sono norme di legge sulle quali facciamo i bilanci, non é che possiamo con fantasia. Secondo me il commento poi dei revisori dei conti é poi utile per la comprensione perché in effetti fa poi uno stralcio di quelli che sono gli aspetti fondamentali e sui quali probabilmente ci si é ritrovato, però Le riconfermo che i nostri uffici sono ad assoluta disponibilità però sono schemi di legge quindi non é che possiamo con fantasia modificare.

     Il Trotta ha fatto una serie di considerazioni diciamo prevalentemente politiche però vorrei rassicurarlo su una cosa, che noi non vogliamo fare i primi della classe per dire noi sì che raggiungiamo il patto di stabilità noi lo vogliamo raggiungere perché questo ci libererà delle risorse che potranno essere impegnate nell'interesse della città, non abbiamo nessuna intenzione di dire che siamo più bravi degli altri, noi vogliamo essere bravi per poter liberare.. la discesa dei mutui dello 05 ci libera dei denari, la possibilità eventualmente di estinguere dei mutui senza pagare in più quello che di solito viene chiesto alla estinzione dei mutui sono denari che vengono liberati in funzione di qualche cosa che vogliamo dare alla città. I primi della classe non ci piacciono tanto e penso che in questo il Consigliere abbia perfettamente ragione.

     Credo grosso modo di aver risposto alle cose essenziali dicendo però che il contributo dato, anche da chi ha dato die pareri favorevoli come può essere Penco e come può essere Boirivant, o come può essere Vizzoni sono utilissimi che siano positivi o che siano negativi, e non siamo assolutamente sordi a nessuno dei Vostri interventi..

     Grazie.

     Voglio dire che la conferenza-stampa l'abbiamo fatta dopo che era passata in commissione, non mi sarei mai permessa di convocarla prima. Tra l'altro questa serviva anche ad avere un quadro generale sul quale poi discutere.. Ho aspettato che fosse passata in commissione per poi farla.

(Interventi fuori campo)

Sono d'accordo ma voglio dire, la scorrettezza sarebbe stata forse se avessi saltato passaggi.

     Per quello che riguarda le scuole voglio dire che sia nel '99 che nel 2000 sono molto aumentate le poste rispetto a prima e che comunque ci vuole un certo equilibrio tra le varie voci, che sia un problema importante e serio non c'é dubbio, ma comunque l'attenzione c'é e c'é stato un incremento ancor maggiore nel 2000 a questo problema che tutti sentiamo come problema nostro.

PRESIDENTE

     Possono essere effettuate ora le dichiarazioni di voto se ce n'é richiesta e poi passiamo alla votazione.

     Trotta per dichiarazione di voto.

TROTTA

     Io ribadisco ancora il voto contrario del mio Gruppo a questo bilancio però voglio anche cogliere una occasione che il risultato finanziario del bilancio ci dà stamattina, cioè noi siamo di fronte comunque ad un avanzo di quattro miliardi e ottocento milioni circa, io credo che sia un fatto necessario che il Consiglio comunale stabilisca un percorso che ci consenta di arrivare poi successivamente ad una proposta della Giunta che tenga di conto degli indirizzi del Consiglio comunale, cioè che ci sia effettivamente un percorso, che può coinvolgere i capigruppo e le commissioni consiliari competenti che raccolga gli indirizzi che il Consiglio comunale formula sull'utilizzo di questo avanzo di gestione in modo da dare alla Giunta comunale uno strumento con cui poter governare e distribuire queste risorse.

Io vorrei avere appunto delle rassicurazioni su questo tipo di percorso e sui tempi del percorso stesso, capire  i tempi della distribuzione di questo avanzo e quindi i tempi in cui il Consiglio comunale può formulare queste proposte da mettere all'attenzione del lavoro della Giunta.

     Per il resto mentre ribadisco, ripeto, il voto contrario sul bilancio consuntivo '99 da parte del Gruppo di Rifondazione comunista per le ragioni sia di carattere generale che specifico che sottolineavo nell'intervento.

PRESIDENTE

     Argentieri per dichiarazione di voto.

ARGENTIERI

     Il nostro no é chiaro e consolidato anche dal fatto che laddove si fa riferimento a carenza di informazione non si fa riferimento banale ad una carenza di informazione legata magari ad un atto dell'ultimo momento che non é stato visto ma si fa riferimento a tutta una catena, una concatenazione di informazioni pregresse che non sono messe a disposizione, che sono di difficile acquisizione da parte dei consiglieri.

Detto questo vorrei aggiungere che nell'intervento del Vicesindaco non ho sentito fare, forse mi é sfuggito, alcun riferimento in merito ai cosiddetti debiti fuori bilancio. Fermo restando il fatto poi, e ritorno a dire che bisogna operare affinché si realizzino i controlli di gestione, mi associo quindi ancora una volta alle sollecitazioni fatte dai sindaci revisori e quindi al rispetto della Legge 142 per l'articolo 57, così come al rispetto del decreto legislativo numero 77 del '95 in merito all'inventario ma non solo a quello, perché lo stesso Decreto legislativo pone anche dei vincoli per quanto riguarda l'utilizzo degli eventuali avanzi di amministrazione e dice " é distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento. L'utilizzo dell'eventuale avanzo di amministrazione accertato ai sensi dell'articolo 30 é disposto per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento provvedendo ove l'avanzo non sia sufficiente ad applicare nella parte passiva del bilancio l'importo pari alla differenza, per la prioritaria copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 37, per il finanziamento di spese di investimento e per il finanziamento delle spese correnti in sede di assestamento che non  possano provvedersi ai sensi dell'articolo 36.

Quindi mi pare che la legge, aldilà poi del successivo riadeguamento di questa normativa, mi pare che la legge già destini grandissima parte di questi avanzi di bilancio -cosiddetti avanzi di bilancio perché insisto nel dire che sono avanzi di 

bilancio derivati non da questa gestione da quest'anno, sono avanzi di bilancio derivati dalla gestione precedente perché nella gestione precedente c'erano undici miliardi di avanzo di bilancio quindi se siamo arrivati a quattro miliardi e otto di avanzo questo anno vuol dire che siamo andati, rispetto all'avanzo del bilancio precedente siamo andati sotto di circa cinque sei miliardi....

PRESIDENTE

     Grazie. Amadio.

AMADIO

     Il Gruppo di Alleanza Nazionale ribadisce la Sua contrarietà e ci dispiace che il Vicesindaco non abbia ritenuto doveroso intervenire, rispondere alle nostre perplessità. Il punto del nostro intervento non era certamente la scorrettezza evidente di aver fatto un incontro con la stampa prima del Consiglio comunale, ché la commissione é una cosa e il consiglio é un'altra, e comunque anche in commissione si é registrato come diceva il Presidente un ex equo quindi bastava la presenza di un altro consigliere dell'Opposizione per poter dire che il rendiconto non passava neanche in commissione.. cioè non passava in commissione perché qui passerà sicuramente, e comunque non ha risposto a due concetti fondamentali, cioè il primo é che in questi sette anni il carico fiscale pro-capite é triplicato, e non ha spiegato questo concetto, come non ha spiegato che Livorno é una delle città che può vantare tra virgolette la più alta aliquota dell'ICI.

Sono queste le domande, non certamente la conferenza-stampa. Chiunque risponda agli interventi dei consiglieri comunali, sindaco o assessori, sono pregati di intervenire sulle questioni fondamentali, non tanto per poter dire sì io ho risposto, cerchiamo di rispondere alla sostanza.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     E' inutile pestare l'acqua in un mortaio, non serve a niente noi in virtù anche delle considerazioni politiche che abbiamo già fatto durante l'intervento nella discussione di carattere generale, il nostro voto favorevole a questo bilancio é una cosa ormai da considerarsi scontata.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di dichiarazioni di voto? Non vedo prenotazioni, allora possiamo procedere alla votazione.

I Consiglieri che devono votare sono pregati di rientrare nell'aula.

(Interventi fuori campo)

Segretario, procediamo con l'appello nominale.

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Comunico l'esito della votazione:

presenti 31,

votanti 31,

favorevoli 21,

contrari 10,

nessun astenuto,

il provvedimento é approvato.

     Chiedo ai consiglieri di rientrare perché dobbiamo votarne l'immediata esecuzione. Possiamo procedere per alzata di mano se siamo ordinati.

Per l'immediata esecuzione, consiglieri che sono favorevoli? Ventuno favorevoli.

Consiglieri che sono contrari?  Sette contrari.

Astenuti? Nessun astenuto.

E' approvata anche l'immediata esecuzione.

109- RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL`ESERCIZIO FINANZIARIO 1999. APPROVAZIONE.
(per la discussione vedi precedente punto 108)
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110- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 110/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 189 DEL 9/5/2000 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI.

PROSPETTI NN. 5-6/2000, 2-3/2001, 2-3/2002”

PRESIDENTE

     Lettera e) dell'ordine dei lavori, questo é un provvedimento che ha urgenza perché é una ratifica di una delibera della Giunta comunale, la 189 del 9 maggio che é prossima alla a scadenza.

     Prego il Vicesindaco di illustrarla.

VICESINDACO

     ..varianti al bilancio di parte corrente. Sono settanta milioni che servono per la contabilizzazione di maggiori entrate relative all'IVA su sponsorizzazioni che devono essere reimpiegate su attività sponsorizzate. L'altro invece é per contabilizzare l'azzeramento della spesa per il personale presso gli istituti scolastici secondari superiori e l'azzeramento dell'introito del rimborso da parte dello Stato  dato il trasferimento direttamente allo Stato; fa parte di quel personale ATA di cui abbiamo già avuto occasione di parlare varie volte.

La cifra invece di duecento milioni é per contabilizzare le maggiori spese di personale per il servizio prestato in occasione del referendum, a fronte di un maggiore rimborso da parte dello Stato. Sono duecento milioni.

Questi erano per la parte corrente.

     La parte invece programma degli investimenti la contabilizzazione dell'introito derivante dalla cessione di quote azionarie del Csp BIC  da reimpiegare per l'acquisto di nuove azioni.

Poi dieci milioni per contabilizzare l'introito di concessioni di impianti sportivi e cento milioni per contabilizzare l'ultima trance di contributo concesso dalla Regione Toscana da finalizzare al centro diurno Alzheimer che era quello di cui parlava prima il Consigliere Vizzoni, presso Villa Serena.

ancora settantaquattro milioni per contabilizzare un mutuo a tasso zero, é un tasso del Ministero dell'Ambiente per il finanziamento di interventi in campo ambientale.. devono essere acquisiti due  autoveicoli elettrici per il servizio cimiteriale.

     Questo naturalmente porta delle varianti al bilancio triennale.

Poi ci sono storni di parte corrente per modificare , cento milioni, l'allocazione in bilancio dello stanziamento relativo alla spesa di incarico al CAF che era stato messo nel servizio necroscopico cimiteriale invece che nel servizio di assistenza, quindi si tolgono dalla parte sbagliata e si mettono nella parte giusta.

     Ho esaurito il mio rendiconto.

PRESIDENTE

     Grazie. Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Anche questo argomento é stato portato con la seduta del girono 20 corrente mese e anche qui naturalmente, i presenti erano gli stessi, e si é verificato lo stesso parere cioè due voti favorevoli e due voti contrari, questo é quanto.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Se ci sono richieste é aperto il dibattito. Duranti.

DURANTI

     Non ho sentito bene la posta riferita alla BIC, se sono azioni dismissioni e gli introiti riutilizzati o l'acquisto di nuove azioni.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Trotta.

TROTTA
     Una questione che già accennavo dianzi sulla discussione del bilancio perché lì c'é una variazione che riguarda l'Istituzione per i servizi sociali alla persona che comporta uno spostamento di circa cinquecento milioni, se non ricordo male, da una posta che riguarda il personale comunale a quello delle prestazioni di servizi. Ora indipendentemente dal giudizio che non sto a ripetere....

                         (cambio bobina)

la cosa che io volevo cogliere l'occasione di sottolineare é questa, che noi siamo in un ritardo di discussione su questo aspetto, in Consiglio comunale intendo dire, la Commissione forse un percorso in parte lo ha fatto, però di valutazione sul piano-programma dell'Istituzione 2000, cioè non c'é stata ancora una discussione in Consiglio comunale sul piano di programma 2000 della Istituzione, sul bilancio preventivo 2000 dell'Istituzione e anche sul bilancio consuntivo del '99 dell'Istituzione. Io vorrei capire visto che comunque poi si tracciano degli orientamenti che l'Istituzione porta avanti autonomamente come anche poi statutariamente normativamente previsto, una serie di progetti e di servizi, vorrei capire il tempo del Consiglio comunale di intervento nelle sue funzioni e prerogative di indirizzo dove é in questo contesto perché vedo appunto, come era prevedibile nella discussione che facemmo quando venne fatta l'Istituzione, una separazione sempre più forte di questa struttura dal controllo del Consiglio comunale per cui il piano di programma, come già dicevamo due anni fa e come si sta verificando, non lo vediamo neanche, i bilanci che dovremmo approvare in tempi ben precisi stabiliti regolamentarmente dal Regolamento dell'Istituzione manco passano dal c quindi ecco qualche perplessità sul modo di gestire, se permettete, la solleviamo.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Poiché non ero presente ai lavori della commissione e ho sentito soltanto stamattina in merito alle variazioni di bilancio per l'Istituzione del sociale, vorrei capire esattamente in che cosa consiste visto che é stata appena espletata una gara di appalto di sedici miliardi e visto che l'Istituzione per il Sociale ha un suo bilancio ed una funzione che sta al di fuori di quella della attività del Comune, diretta perlomeno, per certi aspetti, quindi gradirei avere dei chiarimenti su questo aspetto.

VICEPRESIDENTE

     Qualche altro consigliere vuole intervenire? Mi sembra non ci siano altri interventi quindi do la parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

     La cessione delle azioni BIC sono quaranta milioni che  essendo capitale dovremo riutilizzare, quindi diremo poi come, per adesso questi entrano, queste sono azioni cedute. Devo anche dire che ho fatto un po' di sbaglio perché ad un certo punto ho messo vicino anche nella delibera della volta prossima per cui forse qualche voce compreso quella la ritroverete la volta prossima. E' stato un errore mio mentre leggevo i dati, mi scuso per questo ma é avvenuto.

     La domanda di Trotta....

(Interventi fuori campo)

L'ha fatta Argentieri. Non essendo più personale dipendente nostro noi abbiamo tolto le due voci sia in entrata, sia in uscita, perché é qualche cosa che é stato trasferito completamente alla Istituzione, quindi noi dobbiamo poi sui nostri bilanci, sulle nostre variazioni contabilizzare riferendoci anche a quanto é avvenuto. Questo non é più personale nostro per cui noi da una parte stanziamo e dall'altra paghiamo, é una cosa legata alla Istituzione, quindi questi quattrocento milioni sono legati a questo.
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111- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 111/2000: “REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI TAXI – INTEGRAZIONE” 

PRESIDENTE

     Procediamo ora all'ultimo punto, quello introdotto col procedimento di urgenza, lettera f), integrazione alla delibera che aveva approvato il regolamento dei taxi.

     Lo illustra l'Assessore Maltinti.

MALTINTI

     Questa integrazione al regolamento che é stato votato in una delle ultime sedute del Consiglio comunale in merito al regolamento taxi é funzionale sia alla Cooperativa dei tassisti che all'Amministrazione comunale in quanto per l'entrata in vigore del regolamento che prima richiamavo servono dei tempi tecnici, alla Cooperativa dei tassisti per organizzarsi al loro interno, per riorganizzare il radio-taxi e per dar vita ad una serie di turnazioni, e al contempo questo tempo di attuazione un attimo dilatato é utile all'Amministrazione comunale in quanto gli uffici competenti devono predisporre tutta una serie di normative sui turni dei tassisti e altre questioni che il regolamento richiamava.

Per questo abbiamo ritenuto opportuno introdurre una norma transitoria che prevede che il regolamento che il Consiglio comunale ha approvato entri in vigore tra cento ottanta giorni, quindi il regolamento non viene variato in nessuna sua parte però diamo il tempo all'Amministrazione comunale, alla Cooperativa dei tassisti di organizzarsi per far sì che poi questo regolamento poi sia realmente attuato.

PRESIDENTE

     La Commissione lo ha esaminato, la Terza mi pare. Prego, Sidoti.

SIDOTI

     Il senso espresso dall'Assessore é stato condiviso anche dalla Commissione in quanto hanno votato a favore cinque consiglieri e due contrari. E' un provvedimento di natura tecnica per proseguire nella attuazione di questo regolamento.

PRESIDENTE

     Grazie. Ci sono interventi? Penco.

PENCO

     L'intervento approfitto di farlo così faccio anche la dichiarazione di voto. Rispetto a questa norma, dal momento che c'é stato anche dibattito sulla stampa e la proclamazione addirittura di uno sciopero da parte della Cooperativa in merito al regolamento quanto alla specifica sulla prenotazione, il Gruppo DS ha avuto modo attraverso la mia persona di un rapporto con il Presidente della Cooperativa il quale non negando la validità del testo faceva presente che per adeguarsi alla nuova normativa, per far sì che dalla prenotazione ad personam a non più poter esercitare la prenotazione in quanto il tempo, le 12 ore previste, non sono strutturati in modo da poter ricevere le prenotazioni portava alla fine a dare un disservizio alla cittadinanza, quindi chiedeva venisse dato un tempo congruo per potersi organizzare per far sì che questa norma fosse attuata in termini concreti.

A me risulta, perché mi era stata preannunciata, poi anche l'Assessore ho visto che nel verbale di incontro con la Prefettura ha menzionato questo, che la Cooperativa stessa ha mandato una lettera all'Assessorato chiedendo questo, quindi la prosposizione dell'entrata in vigore di questa norma e soltanto di questa norma relativa a ciò, pertanto il provvedimento che viene oggi proposto é condiviso, ripeto, dagli stessi tassisti, noi concordiamo e quindi questo intervento vale come specificazione del perché oggi concediamo questa dilazione dei tempi, acconsentiamo a questa dilazione dei tempi e contemporaneamente facciamo dichiarazione di voto.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Come già abbiamo ripetuto varie volte é dal '98 che stiamo cercando di far sì che anche a Livorno i tassisti possano effettuare il servizio di prenotazione, e questo soprattutto pensando all'utenza. Siamo arrivati dopo varie annose questioni in Consiglio comunale e abbiamo votato un regolamento, in particolar modo l'articolo 31 che parlava dei modi per acquisire le corse e quindi per acquisire anche le prenotazioni..

Fin lì tutto bene, poi sappiamo che c'é stato quel famoso emendamento delle 12 ore, che abbiamo considerato un po' come un blitz, forse anche poco corretto nei confronti nostri, ma non nostri in quanto di Alleanza Nazionale, nostri in quanto Consiglio comunale, visto che per tanto tempo avevamo impiegato la nostra attività su questo argomento.

Questo ripeto non va bene anche perché riteniamo che queste 12 ore, questa limitazione temporale renda vana proprio la stessa possibilità di effettuare la prenotazione.

Faccio un po' la cronistoria, i consiglieri perdoneranno, per capire poi il motivo per cui voteremo in un certo modo.

     Noi riteniamo che per quanto riguarda quindi l'argomento specifico si debba votare favorevolmente nei confronti di questa richiesta che ci perviene dai tassisti...

(Interventi fuori campo)

Però Presidente, se Lei mi guarda e ride mi mette a disagio....

PRESIDENTE

     ..compiaciuto di questa dichiarazione favorevole di voto della...

AMADIO

     Mi sembra un po' una presa di giro.. poi non riesco a parlare.

     Allora dicevo, noi si voterà a favore per quanto riguarda questo slittamento dei sei mesi proprio perché ci viene richiesto dalla Cooperativa dei tassisti e perché é un modo per farli organizzare al meglio, pero ricordiamo che siamo contrari alla limitazione delle 12 ore ma soprattutto ricordiamo che gli stessi tassisti, ovviamente la maggioranza, non sono affatto contenti di queste 12 ore e quindi io invito l'Assessore che mi sembra si sia già reso disponibile, a ripensare a questa cosa.

Quindi credo che in questi sei mesi succederà qualche cosa insomma, ci saranno delle modifiche. Quindi sì ai sei mesi, no alle 12 ore.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Confermo il voto negativo che avevo dato solitario nella precedente riunione del Consiglio.  Questo viene confermato direi dalla concezione che il Sindaco ha esposto domenica scorsa di una città che é in Europa, vedendo questi regolamenti mi sembra invece che siamo a livello del Comune di Bientina di quaranta anni fa, perché basta girare un po' il mondo ma anche il nostro paese per vedere che noi diamo oggi il tentativo di regolare cose che sono state ampiamente risolte bene da altre parti.

     Naturalmente confermo il voto negativo, con un piccolo inciso, se si fosse parlato di tante altre questioni quanto si é parlato dell'articolo 31 il Consiglio comunale potrebbe anche aumentarsi il gettone, poi questa é una pagina che scriveremo dopo, ma francamente mi sembra che questo grande dibattito che dice l'Amadio dura dal '98 ci colloca sempre nella retroguardia rispetto a livelli raggiunti da altre parti.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Io parto proprio dalle conclusioni di Bianchi, ritengo che il fatto di aver concluso comunque un approfondimento di un regolamento di questo tipo in due sole commissioni, lo voglio ricordare ai consiglieri, quando la scorsa legislatura questo regolamento é comunque stato all'ordine del giorno della commissione consiliare per molte e molte sedute della commissione dia anche a noi il risultato del fatto di aver scelto una strada frettolosa e così incapace poi di approfondire fino in fondo i nodi del problema.

Infatti ci troviamo oggi con un regolamento che non parte, di cui di fatto non si va all'attuazione, non si può migliorare il regolamento perché comunque il regolamento c'é, é questo, e c'é solo questa integrazione che riguarda i termini che servono agli uffici semplicemente per disporre altri strumenti accanto a questo regolamento, voglio capire perché se era necessario, come mi sembrava che il dibattito della volta scorsa facesse ritenere necessario, l'esigenza di approfondire tutta una serie di elementi, di strumenti, ci troviamo oggi in questa situazione che ci mette in ridicolo rispetto alla città e invece non abbiamo scelto molto più chiaramente di sospendere la discussione sul regolamento ed entrare poi nuovamente sui nodi politici che non sono di poco conto che riguardano l'aspetto della prenotazione, perché noi abbiamo approvato un regolamento che comunque cozza con l'interpretazione che é assodata al livello nazionale della legge, che comunque vieta la prenotazione. Noi non abbiamo neanche introdotto dei correttivi che consentissero comunque di mantenere l'indifferenziazione della prenotazione, la sua impersonalità, questo non c'é rispetto al regolamento che viene approvato, abbiamo fatto un pasticcio, abbiamo scontentato tutti e oggi ci troviamo con uno strumento che non funziona. Credo che abbiamo fatto il peggio che potevamo fare.

     Allora io credo che non sia sufficiente l'aspetto della integrazione sul regolamento che non condividiamo per giunta ma se necessario proporre correttivi profondi del regolamento e quindi quello che noi chiediamo non é tanto il problema dell'efficacia del provvedimento che avvenga tra sei mesi ma chiediamo che si intervenga per modificare profondamente, per regolamentare se non si vuol comunque abrogare la prenotazione regolamentare in maniera forte e incisiva e reale poi, non in maniera solamente formale, la questione della prenotazione.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Anch'io utilizzerò questo intervento anche come dichiarazione di voto.

     Io sono d'accordo come l'ha esposta l'Assessore rispetto ad un problema che abbiamo discusso e approfondito sia in commissione che in consiglio comunale, premetto che non ho partecipato a queste due riunioni delle commissioni perché l'invito mi é stato dato tardi, per la prima fuori tempo massimo, la seconda ieri al tocco. E' un po' difficile partecipare alle riunioni quando ti arriva l'invito al tocco per le due.

Aldilà di questo che é un problema di natura tecnica stiamo sull'elemento politico, la discussione che ci ha visti impegnati in Consiglio comunale  é stata una discussione seria, in cui si misuravano diverse concezioni, in cui é emersa, aleggiava in questo Consiglio comunale una dichiarazione di sciopero portata avanti dalla CGIL,  in particolare. Non ci sono altri problemi di cui occuparsi, se si chiudono le fabbriche per l'amor di Dio no, per i tassisti si dichiara la guerra. Io sono d'accordo per dichiarare la guerra sia per i tassisti però anche per le fabbriche che chiudono!

Questa presa di posizione mi pare del tutto fuori luogo per la semplice ragione che la lettera  che il Presidente della Cooperativa ci manda prende atto del lavoro che il Consiglio comunale fa e chiede il tempo necessario per andare ad organizzare. andarsi ad organizzare nei tempi moderni, cioè come succede da tutte le parti.

Io quindi sono -ecco la dichiarazione di voto- per raccogliere quelle che sono le istanze dei lavoratori per migliorare l'organizzazione del lavoro del servizio, sono d'accordo per concedere questa dilazione, sono d'accordo che la nostra città diventi no un punto di riferimento per le corporazioni ma diventi un punto di riferimento per i servizi di qualità.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI
     Quello che ha detto l'Assessore e ora l'amico Federici mi sembra l'aspetto fondamentale, da sottolineare proprio questa lettera della Cooperativa dei tassisti che non rifiutava l'articolo in sé e per sé ma chiedeva del tempo per potersi organizzare e poter così rispondere a quello che é stato detto in Consiglio come regolamento. Evidentemente anche al livello della Cooperativa dei tassisti c'era qualcosa da dover ancora sistemare e forse forse con quello che abbiamo messo é un modo per aiutarli ad essere, diventare una cooperativa che  risponda sempre meglio alle esigenze della città e quindi questi sei mesi mi sembra che siano un qualcosa di buono proprio perché si possa mettere a norma o far sistemare, funzionare un qualcosa che forse fino ad ora aveva proprio bisogno ancora di un momento di attenzione.

Quindi sono favorevole ai sei mesi..

PRESIDENTE

     Bottino.

BOTTINO

     Come Gruppo abbiamo già espresso la nostra solidarietà ai tassisti livornesi per la situazione di forte disagio che ha creato la approvazione di questo emendamento, disagio perché invece di limitarsi a dare delle linee guida é andato ad ingerire nella organizzazione del lavoro e questo ci appare sinceramente una cosa molto grave.

Questo anche per come é avvenuto é logico fare un breve escursus perché sennò forse non si può comprendere le motivazioni di un voto che anche per Forza Italia sarà favorevole, favorevole perché permette ai lavoratori di organizzarsi visto il disagio che questa coalizione di Centro-Sinistra gli ha creato.

Questo regolamento é arrivato in Consiglio comunale dopo otto anni, mi sembra di dedurre, e dopo mesi di lavoro in commissione e tutto quello che é successo in questo Consiglio comunale mi dispiace ma non é un buon lavoro rispetto alla approvazione di quell'emendamento ma é stato veramente un blitz che niente ha a che vedere con il buon lavoro che dovrebbe contraddistinguere un consiglio comunale perché in cinque minuti non si può capovolgere un lavoro di mesi, che mi sembra in commissione fosse riuscito a mettere un po' tutti d'accordo, non solo i tassisti ma anche i sindacati e le associazioni dei consumatori e quindi di conseguenza anche l'utenza in generale.

Come Gruppo quindi voteremo a favore di questa risoluzione ma vorremmo che l'Assessore ci riferisse un po' dell'andamento dell'incontro avvenuto in Prefettura in quanto  si é risentito della Sua assenza nella commissione tenutasi ieri. Grazie all'intervento del Consigliere Penco che era a conoscenza di notizie che tutta la commissione ignorava abbiamo potuto continuare il lavoro della commissione stessa. Anche per capire se realmente come dice il Consigliere Penco i tassisti sono d'accordo con il regolamento partorito dalla maggioranza di questo Consiglio comunale perché questa non é poi una cosa che ci risulta essere vera.

PRESIDENTE

     Grazie. Non ci sono altre richieste, possiamo procedere alla votazione. Mi pare si sono anche pronunciati già tutti sul voto nell'intervento.

Allora pregherei gli scrutatori, Conti Fugi e Trotta, di predisporsi.

Mi sono dimenticato di far replicare Maltinti. Era tanta la fretta  di perfezionare questo atto mi scuso.

Prego Maltinti.

MALTINTI

     La replica é estremamente breve ma é importante puntualizzare delle cose insomma.. mi scuso col Presidente ma lo ritenevo necessario.

     Per quanto riguarda il regolamento in questione io credo che la proposta fatta dalla Giunta sia stata vagliata in commissione, poi da parte del Consiglio comunale che é sovrano in questa materia sono stati aggiunti degli emendamenti che in questo caso si chiamano credo aggiuntivi, quindi io credo che questi sei mesi che abbiamo prima dell'entrata in vigore del regolamento possano anche servire se ci sono delle istanze da parte di consiglieri comunali che hanno  una filosofia chiaramente positiva di voler andare incontro a questa categoria possono essere tranquillamente discussi. Io vorrei prendere anche questi sei mesi di tempo con questa finalità.

Chiaramente questa richiesta viene dalle esigenze che hanno più volte manifestato i tassisti, che avevano bisogno appunto di un po' di tempo per mettersi in grado di espletare questo regolamento, e quindi l'aver accolto questa richiesta a mio avviso Trotta non é una sconfitta ma anzi é la capacità di accogliere delle istanze che ci vengono di lavoratori, quindi a mio avviso é un elemento positivo non é un elemento negativo, un elemento che parafrasando ci deve far vergognare, anzi dobbiamo renderci conto, ci rendiamo conto della realtà che abbiamo davanti perché credo sia importante anche mirare a tutelare il cittadino e anche il lavoratore come in questo caso.

Quindi ripeto le finalità sono queste, i tempi per poter ridiscutere in commissione e in consiglio di eventuali emendamenti di gruppi consiliari e quant'altro credo ci saranno, ripeto la bozza della Giunta era quella, ora il Consiglio é sovrano quindi ci saranno le istanze dei consiglieri che a mio avviso andranno dibattute.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Prima di sciogliere l'assemblea, fuori programma, poi ci rivediamo ovviamente  nel  pomeriggio, vorrei  a  nome di tutti congratularmi con Filippo Di Rocca che si é laureato nei giorni scorsi in Giurisprudenza.

(Applausi dall'aula)

E credo che di là sia stato preparato qualche cosa per festeggiare nelle sale attigue.

112- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE TROTTA SULLA COOP DI SHANGAY

   Il Presidente dà la parola al consigliere Trotta che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Di Rocca, Francalacci, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, Vizzoni, Bottino, Sgherri. 

PRESIDENTE

     C'é il Consigliere Trotta che chiede di fare una comunicazione che non é all'ordine del giorno. Su quale tema?

TROTTA

     E' sulla COOP di Shangay, sul fatto che in questi giorni si sta decidendo la chiusura di questa struttura del quartiere di Sciangai.

PRESIDENTE

     Va bene, non é un tema all'ordine del giorno, é una comunicazione di quelle straordinarie....

TROTTA

     ..quelle urgenti, perché mi sembra che la situazione sia estremamente delicata e vi sia la necessità comunque di mettere a conoscenza il Consiglio comunale di quello che é lo stato della situazione appunto a Shangay anche alla luce di un impegno che i consiglieri, io, il Consigliere Vanni, il Consigliere anche Di Rocca, avevamo assunto in una assemblea che si é tenuta qualche giorno fa, promossa dal Centro Donna di Shangay, che verteva appunto su questo problema della chiusura della COOP e che ha visto una partecipazione di soci e di lavoratori.

PRESIDENTE

     Possiamo procedere, ha 5 minuti di tempo.

TROTTA

     In quella assemblea é stata espressa fortemente la preoccupazione per la decisione da parte della COOP Toscana-Lazio di chiudere il negozio di Shangay, una vendita che non é un fulmine a ciel sereno, già i sentori di questa scelta vengono da lontano, tant'é che un migliaio, se non ricordo male, di cittadini del quartiere già avevano sottoscritto un documento un po' di tempo fa che chiedeva alla Direzione aziendale della COOP di recedere da questo intendimento.

Tra le altre cose queste firme sono state anche depositate in Comune, all'attenzione del Sindaco.

     L'elemento che noi vogliamo sottolineare con questa comunicazione é il fatto che crediamo che la scelta della COOP nel merito e nel metodo sia una scelta che comunque danneggia il nostro territorio. Credo che non si possa nemmeno definire una scelta che riguardi eminentemente una strategia aziendale perché quando si fa appunto un intervento di questo tipo che oggi riguarda Shangay ma che nelle prospettive anche di sviluppo o se vogliamo anche di non sviluppo, dipende dai punti di vista, della COOP riguarderà presumibilmente in futuro anche altri negozi, Corea, Colline, e appunto le strutture forse anche di Coteto.

In merito a questo noi crediamo sia un argomento quindi che trascende l'ambito meramente aziendale e investe invece direttamente la comunità cittadina, investe quindi il Consiglio comunale perché credo che la rete distributiva non sia solamente un fatto fisico che riguarda quello che é il rapporto tra domanda e offerta che si determina sul mercato cittadino ma abbia comunque un risvolto inevitabile sociale che investe la qualità della vita dei cittadini, investe anche una politica complessiva che l'Amministrazione comunale fa e investe sui quartieri della città.

Specificamente poi per quanto riguarda Shangay c'é un impegno dell'Amministrazione comunale per un risanamento strutturale che non può ovviamente limitarsi a questo ma deve comunque comprendere più complessivamente anche un risanamento appunto sociale, urbanistico complessivo a tutto tondo di quella realtà e quindi crediamo che questa scelta della COOP tra le altre ovviamente, insieme ad un processo comunque già di desertificazione che anche altri consiglieri prima di me in questo Consiglio hanno sottolineato, indebolisce la capacità del quartiere di poter dare una risposta ai bisogni e agli interessi che sono dentro la comunità di Shangay.. Penso agli anziani, penso ai pensionati sociali che vivono in quella realtà, che appunto venendo meno un punto di riferimento fondamentale, anche come calmierazione di costi, anche come offerte di prodotti e di garanzie di qualità di prodotti, é un danno inevitabile e indubbio per quel tipo di comunità.

     L'altro punto riguarda il metodo ovviamente. Non entro nella questione della scelta Ipercoop sì, Ipercoop no, e quindi di un altro capitolo che non mi interessa in questa fase affrontare, su cui ovviamente abbiamo opinioni ma in cui non voglio adesso entrare, riguarda il rapporto della Cooperativa Toscana-Lazio con i soci. 

Io credo che per i valori democratici comunque, di partecipazione che esprime un soggetto importante come la Coop Toscana-Lazio addivenire ad una scelta di questo tipo che investe la città senza un coinvolgimento dei soci, credo anche della città, sia un atto che risente purtroppo di un clima di carattere manageriale aziendalistico che appunto mal si collimano a mio avviso con quelli che dovrebbero essere gli spiriti della cooperazione.

     L'altro elemento é il fatto che la COOP aldilà della scelta anche che si può condividere o meno -noi osteggiamo- della chiusura del negozio di Shangay, fa una scelta ancora più grave, cioè decide di cedere con il negozio anche i lavoratori che lì dentro lavorano, per un calcolo credo eminentemente economico perché si pensa evidentemente di poter domani acquisire nuovi lavoratori che non hanno un bagaglio di diritti consolidato sulle spalle, sia di condizioni di lavoro che di condizioni salariali, quindi si consente così di abbattere in questo modo abbastanza semplicistico i costi della distribuzione.

Ecco, noi crediamo che questa scelta sia un fatto grave, che interessa la città e su cui crediamo che il Consiglio comunale debba essere chiamato comunque a discutere perlomeno e ad esprimere anche un proprio orientamento ed un proprio giudizio.

     Non voglio dire molto di più se non credo che il ruolo del Comune sia appunto quello di tentare di programmare sul territorio una rete distributiva, una rete che tenti perlomeno di tenere insieme le ragioni sociali anche con le ragioni del mercato ma tenendo di conto che le priorità di fondo sono quelle delle funzioni appunto sociali del servizio stesso, della capacità del servizio di tenere insieme un tessuto civile, una comunità e quindi di garantire in questo contesto i diritti dei cittadini più deboli.

PRESIDENTE

     Sulle comunicazioni é ammesso un intervento da parte di un esponente per Gruppo, se ce n'é richiesta..

     Vizzoni, tre minuti.

VIZZONI

     Sono un po' perplesso di fronte a questa notizia che mi fa rimeditare come dall'impianto di certe strutture sulla base di certe ideologie poi tranquillamente si passi a concetti ideologicamente opposti per cui anziché al benessere dei cittadini si pensa al benessere dell'azienda e di coloro che questo potere detengono.

Io credo che questo fenomeno ci debba porre qualche problema anche su altre situazioni territoriali. Giustamente diceva Trotta, pensiamo come Comune alla distribuzione della rete dei servizi tra cui un servizio essenziale é quello della alimentazione, della distribuzione dei prodotti che sono necessari tutti i giorni.

E allora verranno fuori altri problemi, che porteranno alla desertificazione di altre zone. Io ho presente la Valle Benedetta. La Valle Benedetta é destinata a scomparire perché non tutti possano andare ai due ristoranti che sono alla Valle Benedetta, la popolazione é indigena e mano a mano che invecchia e che non ha più la possibilità di trovarsi le cose essenziali a portata di gambe é costretta a lasciare e andare altrove.

E quindi il problema di un interessamento perché questa distribuzione, anche se non economicamente vantaggiosa pure rimanga laddove c'é necessità e poi questa cessione del personale, qui si casca addirittura nella immoralità, quella immoralità che hanno adottato inizialmente le grosse ditte farmaceutiche. Io sono nel settore, le grosse ditte farmaceutiche cosa hanno fatto appena la Sanità é andata leggermente in crisi... Hanno licenziato tutti gli anziani, perché hanno dimostrato scientificamente che riassumendo dei nuovi, completamente inesperti nell'argomento che dovevano svolgere come lavoro, nel giro di un anno-due si sarebbero portati all'esperienza dei vecchi, con il risparmio dei contributi che in questa maniera venivano eliminati.

Io vedo in questa decisione tre linee di indecenza per cui credo che ha fatto bene chi ha portato il problema ad esporlo perché altrimenti si dà la stura ad altre azioni del genere che sono ideologicamente da rigettare, per parte mia.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Federici.

FEDERICI

     Io apprezzo questa iniziativa dei cittadini di Shangay, si sono mossi sul piano politico per vedere come riescono ad imporre alla COOP alcune condizioni che secondo me sono la base di un patto che questa grande azienda aveva fatto con la città e con i quartieri, perché la COOP nei quartieri popolari non ce l'ha messa lo Spirito Santo ma é stata una volontà...

(Interventi fuori campo)

No, non ce l'ha messa lo Spirito Santo, di questo sono convintissimo...

(Interventi fuori campo)

Lasciamo perdere..

Quindi partendo da questo presupposto io credo non sia possibile accettare un concetto di questa natura ma credo che bisogna imporre un ragionamento di natura diversa.

Siccome é una grande azienda e siccome é una azienda che chiede e che fa, in qualche modo bisognerà trovare il sistema di poter trattare, perché é facile aprire aldilà della ferrovia un ipermercato e abbandonare tutto lì. Non possiamo partire dal presupposto che é il mercato, devono andare  di là, razionalizzo, divento... No, perché ho davanti a me il problema di Shangay ma dirò di più il problema di Corea che se chiudono questi due centri alimentari si torna a quello che dice Luciano Vizzoni, la storia voglio dire della Valle Benedetta, accentuata per le condizioni che ci sono!

Quindi per quanto riguarda il rapporto con l'utenza se la COOP assume una risposta in senso positivo deve avere un corrispettivo in senso positivo, se assume un aspetto negativo secondo me siamo in condizione anche di aprire alcuni contenziosi che ci permettano di rimettere le carte in tavola al posto giusto.

     Per quanto riguarda i lavoratori, i lavoratori sono chiamati al rispetto dei contratti, ma come sono chiamati i lavoratori al rispetto dei contratti anche la COOP é chiamata al rispetto dei contratti! Se non sbaglio loro sono tutti facenti parte del gruppo di Rio Torto quindi non é che può vendere un pacchetto messo insieme, non lo può fare, se lo fa é un abuso. Ho assistito a tanti abusi in questo periodo, ormai sono già quasi dieci anni che assisto  ad abusi ma noi non possiamo accettare alcune condizioni che la COOP vuole dare ai lavoratori perché é facile per la COOP entrare in una logica di questa natura.. -"Non vuoi accettare di essere messo a lavorare a Shangay?"

PRESIDENTE

     Federici siamo a 3 minuti.

FEDERICI

     Ho finito però questo lo voglio esprimere fino in fondo.

     "Allora da domani vieni a Rio Torto".

(Interventi fuori campo)

E' sempre stato così, peggio voglio dire del padrone delle Ferriere. Ora questo secondo me non si può accettare concettualmente e questo non deve essere solo data una risposta in Consiglio comunale ma deve allarmare il movimento sindacale che é molto bravo e scrive le lettere ai consiglieri per quanto riguarda i tassisti, io spero che lo stesso zelo l'assuma nei confronti dei lavoratori che subiscono pressioni di questa natura.

     Ho finito, Presidente.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Mi ricollego a quello che diceva Federici. Anche recentemente quando abbiamo discusso delle Ceramiche industriali abbiamo assistito ad una impreparazione del movimento delle cooperative ad affrontare dirigendoli i fenomeni che ci sono, economici sociali, all'interno anche degli investimenti che il movimento cooperativo ha all'interno della città. Se poi guardo questo episodio, che é un episodio che abbiamo appreso naturalmente dalla stampa, credo sia stato opportuno richiamarlo in Consiglio comunale, sarebbe stato opportuno anche parlare in Consiglio comunale del disagio che il commercio cittadino affronta con episodi come la serrata che abbiamo naturalmente  anch'esso letto sulla stampa senza esserne direttamente coinvolti, ma credo che una riflessione andrà fatta.

     Io personalmente credo che quando arriverà il momento delle scelte che si vanno operando aldilà del cavalcavia della Stazione bisognerà parlarne. I dati del commercio a Livorno sono infausti, almeno sentendo le statistiche, le avevamo chieste ce le siamo fatte dare da altri organismi, io credo che francamente nel grande arcipelago che oggi la cooperazione rappresenta questa di Shangay sia una operazione che va contro il processo di ristrutturazione dei quartieri che invece da qualche anno é in essere, pertanto io non so quali siano gli spazi per il Consiglio comunale di interloquire rispetto all'esigenza della COOP però una riflessione l'abbiamo già chiesta sia per quanto riguarda le cooperative che hanno attività industriali all'interno del tessuto livornese, sia anche per quanto riguarda i grandi interessi che la COOP viene manifestando per investimenti che sono annunciati da anni e che sembrano ora prendere corpo, io credo che una riflessione il Consiglio comunale al momento opportuno la potrà fare..

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     Io credo che questi cittadini che manifestano per questo problema abbiano pienamente ragione, abitano in due quartieri che sono stati dimenticati per anni dall'Amministrazione, finalmente si é avviata una ristrutturazione e nella ristrutturazione credo che ci debba stare anche un progetto di poter far la spesa decentemente e siccome é un quartiere non solo di anziani ma anche di giovani 

quindi hanno diritto di avere quei servizi che in altre parti della città hanno tranquillamente, quindi credo che anche la COOP, come sistema di cooperative, debba ripensare un po' a tutto il sistema aziendale per cercare non solo di favorire un prodotto in termini di denaro ma pensare anche a quelli che sono i posti di lavoro che andranno diminuendo in questa situazione, quindi mi auguro che il Consiglio comunale intervenga come dice Federici presso i sindacati per rivedere questa situazione.

PRESIDENTE
     Di Rocca.

DI ROCCA

     Come diceva il collega Trotta di Rifondazione comunista abbiamo portato questo argomento in Consiglio comunale che sembra possa avere una rilevanza solamente di quartiere e in realtà non é così. Innanzi tutto c'é da rilevare a mio avviso il comportamento da parte della COOP non pienamente confacente a quella che é la sua tradizione, la sua storia.

Capisco che siano state convocate in termini di statuto da parte della dirigenza COOP le assemblee, capisco anche che a Livorno ci sono sessantaduemila soci COOP e a Shangay ce ne sono trecento, pero a mio avviso quando si fanno i conti con la storia, la tradizione di una cooperativa come la COOP non si possono guardare né i numeri né gli articoli, c'era bisogno a mio avviso di una maggiore riflessione, un maggior coinvolgimento dei cittadini di un quartiere come quello di Shangay.

     Non entro nel merito delle scelte della COOP rispetto al proprio piano commerciale, dico questo, che risulta ormai evidente che Shangay può essere il primo tassello di fatto di una serie di dismissioni nel resto della città.

E' evidente che la COOP  dovrà anche rispondere di una situazione di mercato globale o comunque sovracomunale però sono realtà queste di quartiere importanti, per Shangay, per Corea, per la zona di Colline.

Shangay interessato dal piano di recupero che andrà avanti, che é cominciato e andrà avanti con forza, non può perdere un punto vendita dove gli anziani e le famiglie anche in maggiore difficoltà si possono rivolgere, questo assolutamente non deve accadere. Il problema é più complesso, il problema é il problema del commercio di cui più volte abbiamo discusso in questa aula, anche per quanto riguarda il piccolo commercio di Shangay, e mi sembra che ci 

sia un impegno comunque da questo punto di vista verso la valorizzazione  anche del piccolo commercio. Il vero nemico a mio avviso sia della COOP di Shangay che del piccolo commercio sono i discount che ormai vengono a concentrarsi nel nostro quartiere, ne contiamo ben quattro.

Io penso che il Consiglio comunale si debba far carico di questa discussione di questa riflessione perché la COOP ha una storia ben precisa come ricordava anche Bianchi, al livello cooperativistico.

C'é un problema ulteriore, che é quello dei lavoratori. Il Sindacato farà i suoi passi, almeno me lo auguro. Io pongo una riflessione differente, che é evidente che la COOP é impegnata anche in progetti importanti come quello della Ipercoop su cui l'Amministrazione comunale giustamente, opportunamente si sta spendendo molto, c'é bisogno a mio avviso di sapere, aldilà del piano sindacale  se la COOP, come più volte annunciato pubblicamente avrà da questa operazione un saldo positivo in termini occupazionali perché se si pensa di assumere al termine dell'operazione Ipercoop decine di persone ma nel frattempo si sono mandati a casa coloro che oggi lavorano nei negozi di quartiere non penso che si sia fatta una grande operazione, da un punto di vista non solo della correttezza, di questi lavoratori che da anni danno il loro contributo alla crescita della COOP, che sono lavoratori e soci, non si é fatta nemmeno nei confronti della città, sul piano occupazionale.

Per cui io dico, il Sindacato farà il suo, possiamo essere noi consiglieri, é un invito che facciamo al Sindacato, di far sì che a questi lavoratori vengano rispettati tutti i loro diritti salariali e sindacali, io penso che l'Amministrazione, in termini anche di confronto visti i progetti che ci sono come quello dell'Ipercoop, di chiedere una verifica sul piano occupazionale al termine dell'operazione perché mi sembra giusto nei confronti della città e nei confronti di questi lavoratori.

PRESIDENTE

     Vanni.

VANNI
     Noi dobbiamo ringraziare le donne del Centro donna di Shangay per aver posto questo problema.. Già altri consiglieri hanno centrato a mio avviso  il problema sull'occupazione e su come verrebbe a cadere il centro COOP a cadere con la dismissione da parte della COOP, vendendo anche il pacchetto umano, hanno già centrato bene il problema. Si mandano via dalla COOP lavoratori che sono pienamente garantiti e a tempo indeterminato per poi magari assumerne da un'altra parte lavoratori precari, lavoratori con contratto di formazione, lavoratori con contratti interinali eccetera eccetera.

Questa é la logica del mercato a cui purtroppo la COOP ormai si é associata pienamente..

Noi dobbiamo impedire, mi sembra di aver capito che tutto il Consiglio comunale non é d'accordo su questa operazione e sarebbe bene un voto unanime contro questo tipo di operazione..

     Ma io domando di più, domando se l'Amministrazione é a conoscenza o meno di cosa c'é dietro a questa società, Emilio credo che si chiami, cosa c'é dietro, se davvero questa società é al 50% tra la COOP e il 50% CONAD, questo sarebbe ancora più grave si potesse dare la via a questi tipi di operazioni cioè é un sottoprodotto... questa società aprirebbe dei discount, cioè la COOP e il CONAD aprirebbero dei discount. Questo sarebbe davvero grave.

I tre minuti sono davvero pochi ma io vorrei ricordare che nel passato già é stato fatto un tipo di operazione di chiusura di alcuni centri ma il personale non ne ha subito, l personale é stato integrato tutto in nuove strutture. Mi riferisco a quando é stato chiuso Via Fagioli, quando é stato chiuso Via Brigata Garibaldi ma tutti i lavoratori poi sono andati al Settembrini, nessuno é rimasto a casa e nessuno é andato a fare un altro tipo di lavoro o in cambio di loro hanno preso personale a part-time o con contratti diversi dal tempo indeterminato.

Questa operazione che si va a fare é una operazione grave, e tanto più grave é che lo faccia una società cooperativa, che già altri hanno ricordato di come sono nate le cooperative a Livorno, bisognerebbe scrivere un romanzo....

PRESIDENTE

     Vanni, siamo a 3 minuti.

VANNI

     Grazie.

PRESIDENTE

     Può concludere il pensiero però...

VANNI

     Quando é stato chiuso Via Fagioli e Via Brigata Garibaldi mi preme ricordare che sì fu dato al CONAD ma il CONAD si mise in condizione.. alcuni esercenti chiusero il proprio negozio per associarsi nel CONAD di Via Fagioli.

PRESIDENTE

     L'Assessore Bertini.

BERTINI

     Credo che sia opportuno che oggi colleghi consiglieri comunali abbiano riferito, riportato certamente un problema esistente.

La consigliera di circoscrizione Daniela sa perché siamo stati in contatto telefonico, anzi l'ho pregata di giustificarmi che ero a Roma in quelle ore, sa che abbiamo cercato di seguire un fatto che ha due caratteristiche distinte, ed é stato ben ripreso in questa circostanza, devo dire addirittura anticipato in linee più generali da una interrogazione puntuale del Consigliere Di Rocca, credo due o tre settimane fa l'abbiamo discussa in questo Consiglio..

Sono due aspetti, uno di carattere meramente sindacale se si vuole, non per dividere l'argomento ma occupazionale in quanto tale, l'altro invece di carattere commerciale cioè la distribuzione della rete commerciale.. Sono due aspetti distinti, ugualmente importanti.

Per quanto riguarda il primo, quello occupazionale, non vedo come non possa essere presente in tutti noi l'esigenza di garantire il massimo dell'occupazione possibile. Sappiamo anche bene, per ovvie ragioni, che quando si interagisce con soggetti privati i poteri dell'Amministrazione comunale sono ricondotti a quelle che sono le sue facoltà oggettive, niente ovviamente deve essere lasciato intentato nel porre se possibile in relazione soggetti diversi, magari anche sollecitando un rapporto con le organizzazioni sindacali. Non più tardi di stamani questo avveniva e non più tardi di ieri mattina con le associazioni di categoria parlavamo anche di queste cose. Dico ieri mattina non a caso con l'Assessore Ognissanti ci eravamo incontrato con le associazioni di categoria perché i problemi della periferia in particolare rischiano di essere sennò travolti.

Il secondo aspetto é quello della rete commerciale.. E' un fatto, cari colleghi, é un fatto, cioè non é più una opinione, a prescindere dalla grande distribuzione, 

che a Livorno ancora non c'é, da anni, da molti anni, mi fa piacere che qualcuno lo scopra oggi, evidentemente non é mai troppo tardi, pero da anni la rete distributiva commerciale livornese é in asfissia, cioè ha tardato a rimodellarsi sulla base di quelle che sono oggi le esigenze del commercio non solo livornese, in senso lato.

E' un problema che forse ha visto una qualche non sufficiente attenzione in senso generale da parte di molti perché il grande commercio non é una novità, per Livorno addirittura é una novità quindi pure in assenza della grande distribuzione il disagio commerciale a Livorno é un problema.. Nasce da lontano, quando l'espulsione dei processi produttivi a Livorno, parlo delle nostre grandi fabbriche, ha dovuto per forza creare un polmone occupazionale parlo di venti-trenta anni fa, che ha consentito in qualche modo il tamponamento di quella che era una disoccupazione dilagante, però questo non é andato in via parallela con una capacità di nuova modernizzazione del commercio..

E' un problema grosso, non é semplice, e non si può liquidare in poche battute. Mi sembra che da qualche tempo c'é una convinzione, una coscienza più diffusa, di questo me ne rallegro.. C'é un fatto, un fatto anche utile, questa cosa cade per l'appunto in un momento in cui l'Amministrazione si sta dando anche nuovi strumenti.. L'Ipercoop che sarà il primo centro di grande distribuzione dovrà rappresentare sicuramente non qualcosa che sottrae alla città ma un qualcosa che aggiunge alla città anche un potere di scambio..

Non é una operazione semplice questo lo capite tutti benissimo pero é una operazione che va comunque portata sino in fondo. Ci deve essere un rapporto tra ciò che nasce o anche attraverso momenti di osmosi che sono possibili..

Noi queste cose le porteremo avanti fino in fondo come finalmente fremo per la città di Livorno quello che ancora non c'é, e mi riferisco vista la Bersani... Voi sapete benissimo che non ci sono più i piani commerciali, l'ideazione delle reti distributive, questo é Ottocento oramai, é parlare di preistoria, la liberalizzazione che sono leggi nazionali non consentono di impedire, certo l'urbanistica commerciale consente di ricostruire situazioni nuove.

Con l'Assessore Ognissanti stiamo lavorando attivamente perché la città si rimodelli sulla base delle novità che vengono, talora positive, talora negative.

PRESIDENTE
     Grazie.

113- PROBLEMATICHE DELLA SCUOLA – CONCLUSIONE DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI DELL’ASSESSORE PINI.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Lucarelli, Bottino, Sgherri.       

PRESIDENTE

     Riprendiamo ora la discussione in prosecuzione della sessione tematica sulla scuola.

     Era in corso il dibattito, io ricordo l'elenco dei consiglieri iscritti.

Vizzoni Neri Trotta Cecio Mirabelli e Bottino, in questo ordine.

Poi ci sono i documenti presentati che alla fine se non ci sono stati dei ripensamenti saranno posti in votazione al termine del dibattito che é ancora aperto.

     Vizzoni.

VIZZONI

     Quanto tempo é a disposizione?

PRESIDENTE

     10 minuti.

VIZZONI

     L'ingresso nell'Europa economica ha avuto tra i pochi vantaggi quello di far varare una legge che é un tentativo di adeguamento alla scuola europea. Occorre ora che alla modificazione dei cicli scolastici corrisponda ad una buona preparazione di tutti gli insegnanti, soprattutto sui bisogni delle fasce d'età che si troveranno ad istruire, sia in fatto di competenze che di educazione.

E' ovvio che i docenti devono essere considerati maggiormente anche dal punto di vista economico..

     Inoltre occorre che la scuola insegni a non ripetere gli errori che nel mondo si ripetono continuamente. Il taglio in atto degli studi classici per un insegnamento falso della storia recentissima non lascia sperare molto in questo senso.

In una realtà come l'attuale, che vede la famiglia ridotta al minimo ed impegnata al massimo nel lavoro per un verso e nell'edonismo per l'altro, la scuola non può non interessarsi ai problemi familiari di certi alunni intervenendo con consigli alla famiglia, stabilendo rapporti col servizio sociale, favorendo in certi casi anche aiuti economici  per la frequenza regolare della scuola.

     Una volta finita la formazione di base lo studente dovrebbe essere aiutato a scegliere gli studi successivi da una vera agenzia di orientamento professionale non influenzata come é stata nei pochi esempi osservati fino ad ora, politicamente.

Per chi viene orientato ad attività tecniche dovrebbero essere messi ad insegnare veri tecnici, esperti che dovrebbero portare gli allievi a cimentarsi nelle aziende regionali nazionali ed anche europee come operatori di alto livello.

     Per i soggetti con handicap occorre anche una valutazione psico-attitudinale che individui le potenzialità residue e porti ad un reale inserimento lavorativo che per l'handicappato é due volte importante primo perché consente l'autonomia di sostentamento, secondo perché determina una vera socializzazione.

     Per chi viene orientato agli studi superiori occorre una selezione adeguata ed una preparazione degli insegnanti non fine agli stessi ma adeguata ai bisogni degli studenti e della società del momento, pertanto occorre una formazione permanente non solo dei cittadini ma anche degli insegnanti.

     Un fenomeno che ho denunziato da molti anni ma che non viene sentito da nessuno é quello dell'inizio tardivo dell'anno scolastico per mancanza di libri di testo della attribuzione degli insegnanti, del servizio mensa ed altre cause. Ciò determina nel bambino o nel giovane una sensazione negativa dell'ambiente dove dovrebbe essere educato e informato, formato  e quindi porta ad un rigetto di questo tipo di ambiente..

     Come negative sono le giornate sottratte all'insegnamento per uso elettorale delle aule scolastiche. Secondo me dovremmo fare in maniera che si trovassero altri ambienti per l'espletamento delle operazioni di voto.

     Perché la scuola così facendo si riduce tantissimo dal punto di vista temporale, impedendo lo svolgimento dei programmi che vengono mano mano valutati di secondaria importanza da parte degli alunni e anche degli insegnanti.

     Per quanto riguarda i problemi locali già nel 1990 i Socialisti livornesi misero in evidenza l'improcrastinabilità della costituzione di un villaggio scolastico per le scuole superiori che diventerebbero funzionali e moderne tali da poter soddisfare le aspettative di tanti giovani di oggi che potrebbero trovare nella cittadella scolastica possibilità di incontro, di scambi di idee, di relazioni fondamentali per la maturazione.

Con piacere ho visto che la Quarta Commissione ha operato in questo senso, auspicando un villaggio scolastico a Villa Corridi.

In attesa di tali realizzazioni ben vengano gli associazionismi che provvedano a tenere impegnati  ed educare i giovani che sono fuori della scuola, sulla strada, fuori della sorveglianza dei genitori e di tutti.

     Per i bambini più piccoli é necessario che le strutture scolastiche siano distribuite capillarmente sul territorio per mantenere stretto il legame con la famiglia che ha ancora tanta importanza per lo sviluppo del senso di sicurezza che é fondamentale per la formazione del carattere del cittadino di domani.

     Occorre che le istituzioni pubbliche recuperino rapidamente le carenze di disponibilità di posti per questa fascia di età perché é in questa età che la formazione assume una particolare importanza.. Così é importante che il comune dedichi nei propri bilanci sempre maggiori risorse al capitolo dell'istruzione per favorire l'autonomia e la perfetta efficienza delle strutture scolastiche.. A volte si nota molta apatia in questo senso...

 (Interventi fuori campo)

Io devo ricordare per esempio che in...

                         (cambio bobina)

nella zona in cui abito, i custodi hanno finito la loro attività, ebbene le strutture occupate dai custodi nessuno si preoccupa di utilizzarle ai fini della scolaresca che invece si avvantaggerebbe della mancanza di questi locali, come pure io mi riferisco alle Carducci e San Simone, dopo l'alluvione di nove anni fa ancora gli ambienti più bassi non sono stati ristrutturati. 

     Ecco in definitiva per  socialisti democratici di Livorno dopo l'affermazione del diritto allo studio é necessario affermare il principio del diritto alla qualità dell'istruzione, come risorsa fondamentale per costruire il futuro.

In passato abbiamo assistito purtroppo ad un uso distorto della scuola, più utile in certi settori, per esempio della formazione professionale agli operatori che all'utenza, ora bisogna che la scuola diventi utile a tutti i nostri giovani per realizzare i principi fondamentali della Costituzione per poterli inserire nel mercato del lavoro come gli altri cittadini europei, che considerano la scuola molto più di quello che la consideriamo noi.

     I Socialisti democratici livornesi si compiacciono comunque complessivamente per il lavoro della Quarta Commissione e concludono queste osservazioni che reputano utili al dibattito e al lavoro della scuola livornese affermando comunque la propria propensione per la priorità della scuola statale, che conserva un ruolo fondamentale per creare una meritocrazia vera e non una inficiata dalla disparità dei punti di partenza o peggio ancora dall'appartenenza a gruppi di opinione o ideologici.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, consigliere Vizzoni.

     Consigliere Neri.

NERI

     Innanzi tutto voglio ringraziare i consiglieri comunali giovani perché hanno dato la possibilità di fare il consiglio comunale in un altro modo, discutere una tematica importante come la scuola che nell'altra legislatura é sempre stato difficoltoso parlare della scuola, escluso quando c'erano argomenti che la Giunta portava al Consiglio mentre questa volta é proprio il Consiglio che propone questo tema così importante e difficoltoso, per cui é un modo nuovo, un modo diverso di affrontare temi così importanti.

     Io ho letto il documento che hanno presentato  i DS, di cui faccio parte e mi sembra che abbia dato degli indirizzi molto precisi e molto chiari sull'orientamento della funzionalità delle scuole nella città. Ci sono scuole che hanno investimenti per la ristrutturazione della 626 ma anche possibilità di creare ambienti migliori e accoglienti per i ragazzi però in questi casi necessita anche la collaborazione dei presidi, degli insegnanti per poter collaborare con le istituzioni per creare la scuola ancora più accogliente e non come é successo ultimamente che qualcuno ha preso posizione veramente in maniera demagogica e poco costruttiva nei confronti dei ragazzi, creando veramente 

difficoltà, grosse difficoltà all'interno del quartiere della Rosa, di tutta la circoscrizione perché raccoglie i ragazzi di  un territorio molto vasto, anche della Leccia e della Scopaia perché é un tessuto che collega le due zone.

Credo quindi che queste collaborazioni siano utili e poi mi sembra che con l'apertura della Scuola Settembrini si dia una risposta positiva a questa esigenza. E' una scuola che é nata scuola, che vive nel tessuto di un quartiere insieme alle Lambruschini e darà sicuramente un servizio migliore, per aver una palestra anche vicina in modo che i ragazzi possano andare in maniera più sicura nel percorso dalla scuola alla palestra, per cui sicuramente avranno dei vantaggi per quanto é scuola e per quanto é servizio.

La Scuola delle Leonardo da Vinci noi sappiamo che nel passato non é mai stata scuola ma é stata solo adibita a scuola per necessità del quartiere che era nato e cresciuto nel periodo degli anni Sessanta e Settanta, oggi non é più possibile poter dare risposte alle esigenze della scuola ma non per questo non può essere usata per gli adolescenti e infatti dovrebbe essere creato in un futuro prossimo speriamo molto prossimo, un centro studi per gli adolescenti che é un'età molto delicata e che in città non vi sono risposte per i ragazzi di questa età, per cui in quella struttura, all'interno del parco con degli operatori che potrebbero essere del Satellite perché il Satellite dove é sito ora non ha più locali sufficienti e potrebbe essere spostato alle Leonardo da Vinci, per cui compenserebbe un lavoro di collegamento e anche di sicurezza el parco stesso perché ci sarebbero operatori al suo interno..

Però nel territorio mancano anche risposte per quanto riguarda il nido. Non solo nella Circoscrizione 5 ma in tutta la città c'é mancanza di risposta alla richiesta dei nidi e la Rosetta in passato era una scuola d'infanzia e oggi invece é chiusa e potrebbe essere riaperta per ridare un servizio di infanzia al territorio, anche alla Scopaia che é molto vicina e potrebbe usufruire di questa struttura.

Non é possibile fare demagogia sui ragazzi, anche perché i ragazzi in questi frangenti si trovano in difficoltà tanto é vero che hanno chiesto iscrizioni ad altre scuole e non alla Scuola Leonardo da Vinci, per cui il problema fondamentale é che qualcuno rifiuta di andare a frequentare la scuola di quartiere ma é un quartiere molto sereno, molto disponibile ad accogliere ragazzi perché ha sempre avuto una sensibilità nei loro confronti per cui su queste demagogie sicuramente il territorio non é d'accordo.

     Per quanto riguarda il problema dell'alimentazione io dico che anche se i servizi della nostra Amministrazione hanno sempre avuto una  attenzione particolare al problema infanzia della mensa con vitto seguito proprio da persone  specializzate  ma  dico  che  va  anche  affrontato  il  problema  della 

immigrazione. Ci sono bambini che provengono da altre nazioni per cui hanno religioni diverse ed esigenze diverse nella loro alimentazione, vediamo i musulmani e altri, per cui in questo senso dobbiamo cercare di dare risposte anche alle loro esigenze e cercare di migliorare sempre il servizio, di dare sempre più qualità ai servizi della scuola perché la scuola é il futuro e il futuro  credo che sia sempre davanti a noi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Sgherri, mi dica.

SGHERRI

     Ha ragione la Neri, é il futuro la scuola.... infatti lo vediamo dal Consiglio comunale e dalla presenza del Sindaco che non c'é mai stato quando si parlava di scuola.

Chiedo per favore di fare l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri che sono fuori dall'aula ad entrare. Invito il Segretario generale a fare l'appello.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Consiglieri presenti 21, continua il punto all'ordine del giorno sulla scuola.

     La parola al Consigliere Trotta.

(Interventi fuori campo)

Mi dica....

BIANCHI M.
     ..personalmente ho un impegno che me ne devo andare per ragioni personali e non vorrei che questa venisse presa come una diserzione... io in genere il numero legale c'é.. però o chiamate qualcuno o quando arrivate ai voti.. lo dico perché mi volevo scusare perché evitasse...

VICEPRESIDENTE

     Grazie per l'avvertimento Consigliere Bianchi.

     Prego, Consigliere Trotta.

TROTTA

     E' un po' difficile riprendere il filo di una discussione che abbiamo interrotto per qualche tempo, io cercherò per punti di sottolineare alcuni aspetti su argomenti che sono stati già trattati sia negli interventi che mi hanno preceduto che anche nella relazione dell'Assessore come pure nelle riunioni di Commissione a cui ho potuto partecipare.

ù    Intanto ritengo che si debba esprimere un giudizio su quella che é la riforma scolastica che sta avanzando nel nostro paese e che per come la conosciamo ovviamente noi esprimiamo un giudizio articolato ma sostanzialmente negativo in quanto riteniamo che per quanto sia condivisibile un processo di autonomia scolastica e didattica che garantisca anche alle scuole un ruolo di promozione nella formazione e di aggancio forte con il territorio riteniamo che sia oggi prevalente una concezione dell'autonomia che vede come elemento forte autonomia finanziaria con tutto quel che en consegue per quanto riguarda le conseguenze politiche di questo tipo di concezione, cioè il rischio estremamente reale per come poi si sono sviluppate anche in altri paesi queste dinamiche di un sistema formativo che si disloca per strati, per collocazioni anche sociali per cui esistono scuole sostanzialmente che rivestono una funzione di servizio per determinate classi sociali e altre scuole che hanno la delega magari per formare le classi dirigenti di un paese. Questo provoca ovviamente uno scollamento in quello che é invece un patrimonio fondamentale e collettivo della scuola pubblica, la scuola pubblica é patrimonio di tutti, é un elemento di pluralismo e di crescita democratica collettiva di una comunità, é un elemento con cui noi tentiamo in maniera credo rilevante, importante una operazione  di  emancipazione  sociale,  una  operazione  di  rimozione  anche, 

come dice la Costituzione, di quelle cause di carattere sociale e personale che impediscono il libero sviluppo della personalità di ognuno. Il rischio invece di una concezione che é all'interno della riforma così forte, concentrata sulle scuole con la loro autonomia finanziaria con una loro spiccata managerialità e una loro tendenza alla competizione per la conquista degli studenti, come si sono verificate piuttosto anche in ambito pre-riforma per così dire vedendo quello anche che accade sul contesto delle scuole medie, delle scuole anche elementari, credo che non sia un elemento che garantisca uno sviluppo al sistema formativo nazionale ma possa rappresentare un elemento di involuzione.

Questo elemento conferma anche quella che é stata la politica di questi anni, abbiamo assistito anche sul nostro territorio ma non solo ad una politica progressiva di accorpamenti, di riduzioni, di taglio delle classi, di accorpamenti di presidi scolastici, appunto di cosiddette razionalizzazioni, che hanno portato un indubbio poi danno alla capacità della scuola di raggiungere pienamente e fino in fondo gli obbiettivi formativi che sono nel suo patrimonio genetico.

Questo elemento di riflessione politica rispetto a quello che é successo quindi, oggi la funzione del preside manager, del provveditore manager, é un dato di cui si deve denunciare fino in fondo già da ora le degenerazioni e  conflittualità con l'interesse più generale della collettività.

     Per quanto riguarda poi la scuola in se stessa, le donne e uomini i ragazzi e le ragazze che in carne ed ossa vivono poi le aule, vivono il rapporto con i docenti, credo che la nostra scuola abbia necessità indubbiamente di una forte innovazione nei programmi, una forte innovazione nella didattica e nella capacità anche di coinvolgimento, di recupero anche di quei fenomeni impressionanti anche per le dimensioni, di dispersione scolastica, di mortalità scolastica che verifichiamo anche sul nostro territorio. Tra l'altro  ci sono anche degli elementi di studio che riguardano il territorio della nostra città e in modo particolare vediamo come determinate realtà determinati quartieri segnino in maniera consistente questo aspetto pericoloso della dispersione scolastica.

Siamo chiamati ad uno sforzo, prevalentemente la scuola ma credo pi complessivamente le forze politiche, le istituzioni, a ragionare su come possiamo noi agganciare effettivamente una innovazione programmatica che é nelle cose alle necessità che si muovono sul territorio come riusciamo quindi ad intervenire sui processi didattici e a dare orientamenti che possano appunto svecchiare se vogliamo la scuola di vecchie concezioni garantendo pur sempre però credo come obbiettivo di fondo non tanto e non solo credo e meramente il problema  dello  sbocco  occupazionale  ma  quello  di  una  formazione  dello 

studente, che credo che sia poi l'aspetto occupazionale una conseguenza naturale che deriva anche da condizioni più generali che non possono essere comunque addebitate sic et simpliciter al sistema formativo ma derivi da altre condizioni.

quindi questo aspetto ma insieme anche la necessità che questo sforzo ha bisogno di un riconoscimento economico e finanziario.. Oggi verifichiamo in questo paese dagli anni Ottanta fino all'85, se non ricordo male dal Ministro Falcucci fino al Ministro Berlinguer perlomeno, non c'é stato uno sviluppo significativo, c'é stato sicuramente un processo di riduzione delle risorse nella scuola per un certo periodo e un sostanziale mantenimento dello status quo dal punto di vista economico e finanziario negli ultimi e più recenti anni.

Questo ovviamente non ha prodotto quello sforzo innovatore che meritava la scuola e quindi credo che sia uno dei compiti del Consiglio comunale di Livorno quello di sollecitare anche gli ambiti decisionali più alti, il Parlamento, il Governo, a caratterizzare sulla scuola una politica più forte che possa determinare uno spostamento consistente anche di risorse su questi ambiti di bilancio perché c'é bisogno di innovazione nella didattica, c'é bisogno di innovazione nei programmi, c'é anche bisogno, lo misuriamo per quanto concerne le nostre competenze, di una innovazione sulle strutture scolastiche esistenti. Noi misuriamo nella nostra città, é stato detto tante volte, una difficoltà appunto per un parco strutturale che non é all'altezza anche delle prospettive possibili di uno sviluppo del sistema formativo locale. Da questo punto di vista é necessario uno sforzo anche dell'Amministrazione comunale su un più forte investimento sul recupero da un lato, che non può essere però inteso in maniera equivoca sul discorso semplicemente delle messe a norma ma deve investire un programma reale di innovazione strutturale che ci restituisca appunto strumenti utilizzabili e adeguati rispetto agli obbiettivi che vogliamo perseguire quindi adeguamento strutturale rispetto alle nuove esigenze, si parla di laboratori, si parla di palestre, si parla comunque di tutto uno sviluppo di attività che oggi molto spesso gli studenti non sono in grado di poter svolgere, o svolgono in condizioni veramente di estremo disagio, palestre realizzate in stanze, laboratori che comunque diventano mensa poi diventano di nuovo laboratori, cioè una situazione spesso veramente pesante.

Credo che possa essere un atto, quello del Consiglio comunale, un indirizzo forte, e questo potrebbe essere anche rispetto all'atto che abbiamo formulato stamattina, stamattina abbiamo preso  atto dell'esistenza di un avanzo di amministrazione, credo che la scuola da questo punto di vista debba incominciare ad essere uno degli elementi su cui, una delle gambe su cui poggia una visione della città che guarda appunto alla soluzione di alcune difficoltà della città stessa.

L'altro aspetto riguarda più da vicino i servizi scolastici educativi più tipicamente comunali. Noi misuriamo nella nostra città un patrimonio storico di professionalità di esperienza e cultura anche degli operatori educativi, degli insegnanti, che fanno appunto i nidi e fanno le scuole di infanzia della città di Livorno, che sono oggettivamente un punto di riferimento a cui guardano non solo le scuole stesse ma guardano anche più in là, cioè anche altri soggetti, penso alle scuole statali, penso ad altri soggetti che operano nella realtà cittadina. quindi credo che questo patrimonio sia un parametro fondamentale di confronto per valorizzare intanto quello che c'é, consolidarlo, renderlo se possibile ancora più efficace, qualitativamente e magari anche quantitativamente perché c'é questo iato incredibile tra un servizio che tende ad essere sempre più educativo e quindi si assume anche una valenza universale per certi versi perché se é un servizio educativo è giusto che abbia comunque una valenza universale e dall'altra parte invece doversi comunque giostrare su elementi di selezione che si basano invece su criteri che sono di carattere tipicamente sociale. C'é questa contraddizione tra l'enunciazione che deriva dal nostro patrimonio di professionalità che abbiamo su Livorno, di un servizio educativo che ha appunto questo respiro, e che coinvolge tutta la platea dei bambini della città, e poi le risorse del Comune che possono garantire questo tipo di eccellenza solo per alcune realtà che necessitano non nego questa necessità, più di altre magari anche di sommare al bisogno educativo anche un bisogno più tipicamente sociale.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta, dovrebbe concludere..

TROTTA

     Già? Non so più cosa dire.. va bene, poi magari quando si spiegherà l'ordine del giorno ci sono dei punti che posso riprendere, volevo solo concludere questo ragionamento.

     Credo che avendo questa eccellenza noi dobbiamo valutare anche i servizi educativi che sperimentiamo facendo comunque un confronto sull'eccellenza che abbiamo, cioè non possiamo comunque mettere in campo servizi che sono comunque poi dal punto di vista della qualità un ritorno indietro, un ritorno al passato, cioè una visione assistenziale e non una visione educativa. Da questo punto di vista credo che alcune scelte che l'Amministrazione comunale ha fatto 

negli anni passati e che conferma anche in questi anni, penso alla questione della tata familiare che non dia risposte convincenti a questo problema che intendo sottolineare, viceversa l'altra strada dei servizi cosiddetti alternativi, per esempio i servizi part-time, intendendo altre forme che comunque salvaguardino la sostanza di alcuni interventi educativi che il Comune ha costituito in questi anni sono una strada possibile che può mettere insieme le esigenze educative che molte famiglie ormai per coscienza acquisita esprimono e quelle che sono anche le difficoltà con cui ci misuriamo anche dal punto di vista finanziario come Amministrazione comunale, senza ovviamente fare di quello che abbiamo una merce di scambio per cui dire chiudo tre nidi per fare dieci centri a part-time per capirci.

     Chiudo qui poi magari ci torno negli ordini del giorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliere Cecio.

CECIO

     Io vorrei innanzi tutto condividere una riflessione che credetemi non vuole essere demagogica però io come vicepresidente della Quarta Commissione che ha strutturato l'intervento sulla seduta tematica sulla scuola ritengo che sia disdicevole per questo consiglio dibattere di un problema così serio e così sentito da molti consiglieri in un contesto in cui una buona parte di questi non vi sono, il Sindaco non é presente nella seconda volta, e non c'é una attenzione marcata della stampa.

Ora vedete, nell'immaginario pubblico, nell'opinione pubblica decresce il sentimento di condivisione rispetto alle scelte politiche che vengono fatte al livello locale e nazionale, credo che sia sempre maggiormente sentito ed opportuno un richiamo un pochino alla serietà di chi opera in questo Consiglio.

     Io ho ricordato come questa seduta tematica si collochi in un contesto di riferimento più generale, la riforma del sistema scolastico che é stata il perno della legislatura del Centro-sinistra ha portato a cambiamenti attesi da anni, la scuola oggi si muove in una dedicata fase di transizione nella quale accanto a diversi elementi di novità convivono norme e comportamenti propri del vecchio sistema. Questo non fa che accrescere la preoccupazione e le comprensive diffidenze che accompagnano sempre le fasi di ogni cambiamento.

Gli operatori scolastici hanno la sensazione di lavorare su terreno instabile, ritenendo alcuni passaggi affrettati e non sufficientemente mediati per cui chiedono di essere maggiormente coinvolti nelle decisioni. Al contrario l'opinione pubblica ha l'impressione che i tempi di attuazione dei provvedimenti siano troppo lunghi e chiede maggior decisione.

     Io vorrei soffermarmi su almeno un paio di punti conseguenti questa rivoluzione del sistema scolastico, vale a dire il ruolo degli enti locali nei processi di autonomia in atto e la piena realizzazione di un sistema pubblico integrato che preveda non solo il riconoscimento giuridico ed economico delle scuole paritarie ma anche la necessaria integrazione tra scuola e formazione professionale.

     Il tema del rapporto tra scuola e territorio in vista delle competenze attribuite dalla Legge Bassanini assume una rinnovata importanza, oggi i Comuni saranno chiamati ad essere soggetti attivi del processo di autonomia, in particolare dovrà esservi un confronto sulla programmazione territoriale dell'offerta formativa in relazione a percorsi di fattibilità operativa, collocazione delle risorse, ampliamento dell'offerta formativa. Occorrono precisi interventi strutturali che sappiano indicare le prospettive di incontro e collaborazione tra scuola ed enti locali. La scuola delle autonomie infatti é sempre più alla ricerca di supporti esterni in settori cruciali ed emergenti della formazione scolastica. Si pensi ad esempio allo sviluppo delle tecnologie multimediali per l'attività didattica, allo sviluppo dell'insegnamento delle lingue straniere, alla diffusione della pratica sportiva, all'educazione ambientale, alla dimensione interculturale.

Noi vogliamo una generazione consapevole delle opportunità che il nuovo modello scolastico offre e per questo chiediamo che il nostro Comune non si sottragga al proprio ruolo di promotore di conoscenze e di nuovi saperi. Questo significa farsi carico della domanda di strutture ma non solo, io credo che questione centrale debba avere anche la qualità del servizio offerto, con particolare riferimento alle necessità e possibilità del territorio valorizzandone le peculiarità.

Livorno é una città di mare ed io penso ad esempio alle grandi opportunità di crescita culturali che potrebbero offrire strutture cittadine, cito tra tutte il Museo di storia naturale, il Teatro delle Commedie e soprattutto l'Istituto di Biologia marina.

     Vi é un tema che noi Popolari sentiamo con maggior forza ed é conseguente all'avvio dell'autonomia scolastica, ed é la reimpostazione del rapporto tra scuola pubblica e scuola privata, dal momento che riconoscendo la possibilità delle scuole di decidere autonomamente  nell'ambito delle regole del gioco fissate dal centro, si pone la premessa per il riconoscimento del fatto che il carattere pubblico di un servizio non dipende dal tipo di gestione ma dal rispetto della regola comune.

Nessuno nega l'importanza del dibattito in corso da anni sugli aspetti giuridici della parità scolastica -mi spiace non ci sia il Consigliere Bianchi perché a Lui era dedicato questo aspetto- nello stesso tempo però non si può neppure negare che le profonde trasformazioni del nostro tempo, le crisi delle ideologie abbiano di fatto reso anacronistico ridurre il discorso della parità scolastica ad una mera questione di interpretazione più o meno rigida dell'inciso senza oneri per lo Stato. Ormai la questione va affrontata con ottica diversa, non é più possibile che in Italia si continui a parlare della scuola come se fosse soprattutto una questione di soldi quando la coscienza civile contemporanea ha già maturato la convinzione che l'istruzione e l'educazione appartengano all'anima e al futuro stesso della città.

La scuola costituisce una risorsa prioritaria per la città. La qualità della scuola é specchio della maturità della città stessa e perciò é fondamentale l'importanza che su tutto prevalga l'oggettiva considerazione del vero concreto integrale bene del soggetto cui é finalizzato il servizio scolastico, cioè la persona, lo studente.

Ecco perché secondo noi Popolari l'uno e l'altro degli opposti schieramenti si devono liberare dei vecchi pregiudizi per lavorare insieme a realizzare un sistema formativo integrato risolvendo il nodo della parità scolastica all'interno della riforma complessiva della scuola. Ciò significa non dimenticare che l'aspetto primario del problema é quello educativo e culturale, l'aspetto economico viene dopo ed é finalizzato al primo. Le operazioni amministrative sono dunque da cogliere come opportunità per la condivisione di significati e valori comuni, per provvedere alle risorse necessarie a sostenere l'azione di chi opera nella scuola al fine di creare migliori condizioni per l'elevazione morale e sociale della società così che la scuola stessa diventi luogo di incontro e di dialogo tra comuni prospettive educative culturali ed anche religiose.

Questo atteggiamento non solo é il più consono alla logica su cui si fonda il disegno comprensivo dell'attuale legge, votata ricordiamolo dalle forze del Centro-Sinistra, forse il momento più elevato del senso della coalizione, ma é pure in armonia con i sistemi scolastici vigenti in Europa, infatti praticamente in tutti i paesi dell'Unione scuola statale e scuola non statale non vengono considerate in contrapposizione o in concorrenza ma come  parti integranti di un unico sistema scolastico pubblico e differenziato, capace di utilizzare ogni valido contributo alla educazione dei giovani da qualsiasi parte vengano con la condizione che siano rispettati i parametri di qualità previsti dalla legge a garanzia della efficienza, della trasparenza e della imparzialità, senza le quali non é possibile il raggiungimento delle finalità educative della scuola.

La nostra città ne é sul piano teorico un mirabile esempio. Ricordiamo che la scuola materna a Livorno é gestita per un terzo dal Comune, per un terzo dallo Stato e per un terzo dai privati, rendendo così un servizio che qualora venisse meno comporterebbe un grave disagio all'Amministrazione. Del resto la Giunta ha già provveduto alla approvazione dello schema-tipo di convenzione, attenzione, lo voglio sottolineare, una convenzione, perché il termine impone una reciprocità di impegni, che sono poi sostanziati nel documento che il Partito Popolare ha presentato come ordine del giorno, che richiama a quel concetto di diritto allo studio che poi é il quarto comma dell'articolo 33, quell'articolo che appunto il Consigliere Bianchi citava nel suo documento, una delibera della Giunta appunto del 28 luglio del '99, che si é impegnata più volte con i cittadini e il Gruppo Popolare, cito lo scorso bilancio, il documento di accompagnamento al bilancio, mi riferisco al Sindaco, sulla attuazione di queste aspettative.

     Vi sono poi altri elementi che vale la pena di sottolineare, almeno sul piano teorico, e vado per punti così da non sottrarre del tempo alla discussione anche se siamo davvero pochi e me ne dispiace.

Il Gruppo Popolare ritiene importante prendere in esame, e non solo in chiave teorica ma con riscontri empirici, il rapporto tra istruzione ed occupazione, con una più accentuata dunque integrazione tra sistemi formativi, dunque la scuola, la formazione, l'università, il sistema delle imprese e le politiche del lavoro. 

Un altro particolare a cui noi siamo particolarmente attenti, che non solo costituisce un indicatore dello stato del disagio ma rappresenta anche un indicatore del cattivo funzionamento del sistema scolastico, é la dispersione, la quale é un fenomeno che rinvia ad un insieme di fattori relativi al nucleo familiare di appartenenza, alla personalità dell'adolescente oppure del bambino, al contesto di socializzazione scolastica extra familiare, e sono fenomeni che secondo noi devono essere costantemente monitorati e finanziati progetti di intervento a carattere preventivo e di recupero.

La nostra aspirazione, l'abbiamo riportata in Commissione, é che davvero si possa dare attuazione a quel villaggio scolastico nella zona sud della città che nell'immaginario collettivo é Villa Corridi.

pertanto mi riconosco appieno nel richiamo all'Amministrazione della Commissione di cui appunto faccio parte, ad una maggiore attenzione anche in termini di risorse alla scuola e al campo dell'istruzione più in generale. Condivido l'idea, riportata appunto dalla dichiarazione di intenti della Commissione, perché magari ad inizio anno scolastico si possa attivare una riflessione congiunta tra tutti i protagonisti del sistema scolastico ed una riflessione contestuale anche all'interno di questo Consiglio.

     Infine vorrei fare un suggerimento, proprio alla luce del fatto che questo dibattito doveva in qualche modo essere un elemento di riflessione da offrire alla città tutta, e la proposta é che i diversi interventi dei consiglieri e quelli che saranno i documenti portati possano essere raccolti, affinché anche la città e l'opinione pubblica possano avere la percezione di quelle che sono le proposte maturate nella sede del Consiglio comunale.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Mirabelli.

MIRABELLI

     In sostanza é da un anno circa che stiamo discutendo della scuola a Livorno, bene o male attraverso una discussione all'interno delle commissioni o più volte tramite comunicazioni dell'Assessore e l'avvio di questo percorso del Consiglio comunale tematico. Io questo penso sia un fatto importante e una novità perché di solito la discussione per quanto riguarda la politica della scuola si concentra in un momento solo, l'apertura  e quello che riguarda poi la approvazione della legge finanziaria quindi fino a dicembre dopo di che, da gennaio in poi, dal punto di vista politico  la discussione in città per quanto riguarda la scuola viene a scemare.

Quello che prevede il documento che i DS hanno presentato insieme alle altre forze del Centro-Sinistra é anche di mantenere una discussione permanente nell'arco dei cinque anni, trovando altri momenti, altri appuntamenti dove ritrovarsi e fare valutazioni e proposte per quanto riguarda le politiche della scuola, e questo é un fatto molto importante.

     All'interno della Commissione abbiamo affrontato a 350 gradi più temi, uno importante é stato anche quello che riguarda la funzione della scuola pubblica, la scuola privata, io credo che quando il Consigliere Cecio dice di una scuola pubblica perché regolata, che non si concentra solo dal punto di vista dello Stato ma anche verso altri soggetti, altri soggetti gestori sia una dichiarazione molto importante perché il fatto delle regole é una questione discriminante... prima in sostanza ognuno poteva fare un po' ciò che voleva, ciò che gli pareva e il fatto che ci sia una legge che intanto incomincia, e credo sia da migliorare sotto questo punto di vista, a fissare dei paletti e delle regole é un fatto molto importante  e  per  il  Centro-Sinistra  é  un  punto  di  partenza  per  fare  un 

ragionamento anche successivo, ulteriore. quindi non una scuola pubblica perché é efficiente oppure perché non é regolata dallo Stato, ma una scuola che é pubblica perché é regolata dallo Stato, rispetto ad una funzione che é pubblica, che vede al centro lo studente, vede al centro le famiglie, a come poi recita in sostanza lo statuto degli studenti e delle studentesse la scuola per la funzione principale che ha é quella di educazione mediante lo studio, la crescita e lo sviluppo di una coscienza critica.

     Nel documento politico che abbiamo presentato io mi soffermo poi principalmente su due temi, io credo che tutti i punti essenziali che riguardano la gestione al livello locale, il governo al livello locale delle politiche della scuola sono toccate. In principal modo si é posta l'esigenza di una programmazione degli interventi per quanto riguarda l'edilizia scolastica, un adeguamento secondo le leggi dal punto di vista della sicurezza, l'abbattimento di barriere architettoniche, tutte cose molto importanti.. Soprattutto noi ci troviamo di fronte ad una scuola diversa perché é una scuola dell'autonomia e tutti i regolamenti che ne trasformano gli spazi, gli usi degli spazi all'interno della scuola e chiaramente questo comporta una maggiore flessibilità e quindi anche una flessibilità dell'uso delle strutture quindi si va oltre le vecchie classiche classi dove ci si entra in 20-25, questo concetto va superato anche nella struttura edilizia. chiaramente noi abbiamo la difficoltà che molti edifici non sono nati come scuole e quindi stiamo cercando di trasformarle, adeguarle e renderle più sicure e più aperte. Serve quindi una programmazione, uno studio, un monitoraggio di tutta la situazione al livello cittadino, lo studio dei flussi, dei movimenti, dove cresce e dove si sviluppa la città, anche perché questo deve essere un parametro, un punto importante, uno strumento in più per decidere dove costruire scuole nuove, dove fare ancora migliori interventi.

Quindi io essendo anche consigliere della Circoscrizione 4, quartiere est della città, della zona della Leccia, Villa Corridi, la Scopaia, credo anche con lo sviluppo dal punto di vista delle case, urbanistico, ci sia la necessità di portare servizi ulteriori. Il fatto che ci stiano giovani coppie, non solo lì ma nella zona di Colline, Coteto, credo che la risposta dal punto di vista dei servizi non deve essere futuribile. Partiamo da un discorso a Villa Corridi, un progetto che possiamo mettere in campo, un villaggio scolastico, poi andando avanti con la crescita della città, con nuovi strumenti urbanistici pensare ad altri tipi di scuole all'interno di quella zona perché la scuola in un quartiere  é un fatto importante perché di per sé é produzione di cultura e quindi di identità anche di un pezzo del territorio.

     Per quanto riguarda l'autonomia scolastica, gli enti locali, io credo che il ruolo nostro, degli enti locali, é quello di fare sistema, creare le condizioni perché i soggetti veri, le scuole con le loro componenti possano svilupparsi nelle iniziative che la legge gli consente .

Io credo sia importante prima dell'apertura dell'anno scolastico da parte dell'Assessorato, di questo Consiglio, essere a conoscenza di un punto della situazione per quanto riguarda tutte le scuole livornesi in rapporto ai piani dell'offerta formativa, all'apertura dell'applicazione della scuola dell'autonomia, l'applicazione vera e propria a che punto stiamo, se c'é un eguale punto di partenza, dove ci sono le lacune oppure no, e come noi possiamo porci rispetto ad eventuali problemi o meno per quanto riguarda l'autonomia scolastica che io ricordo ma non vorrei sempre.. siamo nel 2000, siamo nel 2001, ci dobbiamo presentare alle elezioni, non possiamo discutere i problemi che erano del '94, del '95, cioè l'autonomia finanziaria...

(Interventi fuori campo)

L'articolo 21 della Legge 59/97 dice la dotazione finanziaria..  degli istituti scolastici già in possesso di personalità giuridica e di quelli che l'acquistano é costituita dallo Stato per il funzionamento amministrativo e didattico, allora continuiamo a dire l'autonomia finanziaria.. no, la privatizzazione delle scuole non passa da questa legge, anche perché per quanto riguarda il rapporto con i privati, eventualmente ci dovrebbero essere per le scuole, ci sono gli schemi, i vincoli che poi consentono agli studenti o alle famiglie di porre dei veti. Il problema importante é questo, che abbiamo la legge dell'autonomia ma non abbiamo gli organi collegiali dell'autonomia, il punto mancante é questo, e su questo magari bisogna fare una pressione molto più forte.

     Mi sta a cuore il tema dell'offerta formativa perché la decisione del Liceo Classico che il Consigliere Bianchi ha riportato nel suo ordine del giorno,  che secondo me non si può tornare indietro come dice il Consigliere Bianchi nel suo ordine del giorno, pero é una decisione presa che ci troviamo così.. capire allora come gli insegnamenti umanistici all'interno dell'offerta formativa complessiva dio questa città ci stanno, in quale misura. Voglio sapere quanto può fruttare...

                         (cambio bobina)

 per me sinceramente é un peccato aver chiuso una scuola di questo tipo. Sinceramente non dipende tutto da noi. Mi hanno definito conservatore perché ho difeso fino all'ultimo questa questione del Liceo Classico, me ne vanto, mi vanto di essere un D'alemiano quando D'Alema uscì fuori pubblicamente e disse prima i soldi si danno alla scuola pubblica...

(Interventi fuori campo)

Quindi secondo me questi i nodi principali che dovremo gestire. Purtroppo durante l'estate, chi si occupa difficilmente potrà andare in ferie d'agosto perché all'apertura dovremo essere tutti pronti a dare risposta, valutare dal punto di vista dell'edilizia scolastica il piano degli investimenti, le opere che sono partite, in corso di realizzazione e quelle che si sono concluse, in modo 

tale da sapere a che punto siamo a settembre, e poi per quanto riguarda la questione dell'autonomia scolastica il punto della situazione di tutte le scuole al livello cittadino. Questi i punti essenziali alla partenza dell'anno nuovo dove dovremo come Amministrazione comunale essere pronti.

Chiaramente quando si parla di piano di offerta formativa vuol dire anche creare l'identità di città, dividere la città in tante scuole, tante identità, da riuscire a costituire un'unica identità, un pezzo importante della città.

Secondo me però si corre il rischio che i vari soggetti in campo rischino di andare ognuno per conto suo, uno a destra, uno a sinistra, non riesco ancora a vedere questa gestione comune di tutti i soggetti al livello scolastico territoriale, cioè un sistema anche da un punto di vista locale integrato, formazione, lavoro, richiede una concertazione più ampia, molto più forte. Allora quando qualcuno qualche tempo fa parlò di patto territoriale dell'offerta formativa bisogna tirarlo fuori dal cassetto e renderlo concreto perché quello é il punto sul quale noi tutti possiamo ragionare e realizzare qualcosa di concreto e di serio secondo me.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bottino.

BOTTINO

     Ho sentito qualche consigliere prima dell'intervento ringraziare per queste sedute, ma io non so cosa ci sia da ringraziare perché sinceramente consigli comunali meno partecipati e meno sentiti ancora non ne ho visti e quindi penso che questa esperienza sia stata veramente fallimentare, cioè se questo é l'inizio direi di finire veramente con questo, cioè di non convocare più consigli di questo tipo perché sinceramente demoralizzano le istituzioni.

     Vado a leggere l'intervento solo perché resti agli atti.

     La sfida a cui siamo di fronte é per la scuola italiana recuperare il gap di formazione e preparazione che separa il nostro paese dagli altri dell'Unione europea, senza un salto di qualità educativo e culturale risulterà difficile confrontarsi con successo con gli altri.

Un consigliere in quest'aula nel suo intervento lamentava di non aver sentito l'Assessore parlare di scuola pubblica, l'Assessore non ha mai nominato neanche la scuola privata, quasi fosse un problema da non affrontare ma far finta di nulla non elimina le scuole private, parificate, laiche o cattoliche, anche dalla  nostra  realtà.  Basta  pero  guardare  aldilà  delle  alpi  per  sapere che il 

problema tra pubblico e privato é ancora tutto italiano, infatti in Germania le scuole non statali vengono aiutate con una somma forfettaria oppure con una sovvenzione integrativa che tiene conto del numero degli studenti, le cosiddette scuole sostitutive per poter ricevere il finanziamento devono solo essere autorizzate ed avere programmi equivalenti a quelli statali. Così in Danimarca, in Spagna dove la prevalenza é di scuole private, in Francia dove delle scuole hanno contratti di finanziamenti limitati nel tempo o dove le scuole associate che non impongono tasse scolastiche agli studenti ricevono dallo Stato finanziamenti differenziati, con cui pagano gli stipendi dei professori e il funzionamento delle infrastrutture, e così nel Regno Unito, nei Paesi bassi.

Il problema quindi é tutto italiano, in quanto é legato a quel famoso articolo 33 della Costituzione che riconosce agli enti e ai privati il diritto di istituire scuole ma senza oneri per lo Stato, recita, ed é il riconoscimento della cosiddetta uguaglianza formale.

Ma ciò non esclude che lo Stato possa concedere a vario titolo agevolazioni o contributi diversi a soggetti differenti dai gestori delle scuole private, come possono essere gli alunni o le loro famiglie, e questo sarebbe il riconoscimento della cosiddetta uguaglianza sostanziale che realizzerebbe una aspirazione moderna ad una parità di fatto e non solo di diritto.

Tutto questo considerando che lo Stato altro non é che il complesso degli Italiani e che lo Stato finanzia in vario modo un gran numero di attività private dal marcato carattere ideologico e volte ai fini di profitto, dalla attività cinematografica a quella editoriale, alle diverse cooperative culturali.

E forse é proprio la pluralità dell'offerta formativa che può attivare una competizione positiva e la ricerca di un più alto livello qualitativo della scuola statale.

Per noi infatti é molto più pubblica una scuola efficiente che non una scuola statale per legge.

Se la scuola di Stato ha dei seri problemi la colpa non é della scuola non statale che in Italia sostanzialmente non esiste ma é perché é mal gestita. Quasi l'intera spesa per l'istruzione é rappresentata dai salari che costituiscono il 91% dei finanziamenti. Nella scuola italiana non si investe, non si verifica la qualità del servizio offerto.

     Per la nostra Amministrazione perché con l'autonomia la scuola non diventi una entità isolata rispetto al suo territorio, l'ente locale dovrebbe porsi come punto di riferimento come attivatore di relazioni tra scuola e soggetti, immagino anche non pubblici, che possano arricchire l'offerta formativa.

     Forza Italia non può non sostenere e potenziare la diffusione dei modelli educativi come il tempo pieno o il piano integrato d'area che rispondono ai bisogni formativi della scuola e ai bisogni sociali delle famiglie e possono prevenire e contrastare fenomeni di disagio e della dispersione scolastica. 

Pensiamo che bisognerebbe contribuire a consolidare lo standard di qualità della scuola dell'obbligo e di tutti i servizi educativi comunali, valorizzando i laboratori, le attività di sperimentazione ed anche la formazione dei docenti, ma sempre da più parti si alzano cori di denuncia per le mancanze verificatesi nuovamente ad apertura dell'anno scolastico sulla effettiva possibilità di avvalersi delle strutture per le attività extra curriculari.

     E l'Amministrazione comunale si colloca nel panorama scolastico della nostra città con mille problemi ancora tutti irrisolti.

I nostri edifici scolastici non sono a norma, né per quanto riguarda i sistemi antincendio né per quanto riguarda i piani di evacuazione e sicurezza in genere.

Per l'edilizia scolastica serve un piano di programmazione pluriennale, per la manutenzione e la messa a norma degli edifici scolastici, sui quali bisognerebbe intervenire con un impegno più sostanzioso del bilancio comunale e costruire un sistema programmato di interventi a fronte i risorse certe di bilancio, questo per razionalizzare le spese e smettere di inseguire le urgenze..

Altro grave problema é rappresentato dalla gestione delle mense, per i ritardi che costantemente si verifichino all'inizio di ogni anno scolastico. Auspichiamo l'adozione di programmi alimentari per la refezione scolastica adeguati all'utenza che mantengano sì standard qualitativi elevati ma che siano anche rispondenti alle esigenze e alle abitudini alimentari dei bambini.

     Un'ultima considerazione é che la scuola materna, sancita come diritto dalla riforma Berlinguer ancora oggi a Livorno è regolamentata da graduatorie che di fatto ogni anno escludono un terzo dei bambini dalla fruizione del servizio per mancanza di strutture. Bene, é solo grazie alla presenza di strutture private che le famiglie riescono ad inserire i loro figli in un contesto formativo e di socializzazione così importante..

Il problema é che per tali servizi essi devono pagare di tasca propria mentre il pubblico, con i soldi di tutti, non riesce a garantire a tutti gli stessi diritti e le stesse opportunità.

Bene, ci chiediamo come l'Amministrazione si ponga di fronte a questo grosso problema anche nella nostra città.

PRESIDENTE

     Non ci sono ulteriori richieste di intervento dei consiglieri allora possiamo concedere la parola all'Assessore Pini per una breve replica.

PINI

     Effettivamente credo di dover chiedere scusa al Consiglio per la mia performance dell'altra volta che é stata veramente devastante immagino, mi chiedo però se non ho parlato di scuola pubblica e non ho parlato di scuola privata di che cosa ho parlato per un'ora, allora può darsi che non abbia parlato di niente. La Consigliere Amadio dice che ho fatto un'ora di demagogia, può darsi, a me sembrava di aver snocciolato tutta una serie di noiosissimi dati e affrontato le questioni poi che sono risultate essere più a cuore da parte dei consiglieri che sono intervenuti e ne sono intervenuti 11. Direi che non é male per un Consiglio che non si interessa di scuola, quindi io direi che invece aldilà forse del modo in cui la cosa é andata però undici interventi non credo che siano il segno di un disinteresse.

     Io non credo ora di dovermi mettere in qualche modo puntualmente a rispondere, anche perché non era un consiglio per cui io avevo comunicato qualcosa e su cui poi c'é stato l'intervento dei consiglieri quindi io cercherò di cogliere dall'insieme degli interventi proprio anche per brevità, non me ne vogliano i consiglieri se non sono poi puntuale su tutto, cercherò di cogliere quelle che sono secondo me le cose emerse più pressantemente.

     Il richiamo ad alcune caratteristiche delle responsabilità che ha l'ente locale nei confronti della scuola in termini di fornitura di servizi e di strutture é stato un tema toccato da tutti, credo che effettivamente sia un problema che richiede quella attenzione che tutti hanno richiamato, quindi necessità di monitoraggio necessità di analisi della situazione, necessita di comprensione di quelli che sono i flussi e le dinamiche che in ambito cittadino si vanno formando, e quindi di dare una risposta che sia attenta e reale ai bisogni appunto veri della città, questo in termini di programmazione degli interventi in campo edilizio soprattutto ma questo pensavo emergesse con una qualche forza dall'intervento che avevo fatto inizialmente, c'é un impegno in questo senso e credo che già da quest'anno si possa in qualche modo apprezzare una significativa correzione di rotta rispetto agli anni precedenti con già da quest'anno la messa in campo di risorse finanziarie di notevole entità sia sul piano degli investimenti, sia sul bilancio di parte corrente.

     Sul problema del rapporto scuola-enti locali e quindi di una realizzazione di una autonomia in termini veri e consoni a quelle che sono le indicazioni della normativa nazionale, qui si tratta un po' di imparare tutti in effetti e non ci mancano gli strumenti che nel passato hanno in qualche modo prefigurato un corretto rapporto tra scuole ed ente locale. Mi riferisco all'esperienza dei piani integrati i area, che  é stato sicuramente un fatto positivo sia per quanto riguarda  appunto  la  possibilità  di  individuare  strumenti di collaborazione tra 

scuola ed ente locale, sia per quanto riguarda anche proprio il merito, cioè quella attenzione ai problemi della dispersione e della mortalità così come si chiama normalmente scolastica in ambito cittadino. C'é l'intenzione da parte nostra di verificare la possibilità che questo modello in qualche modo venga applicato all'insieme delle scuole della città, co che non si abbia un rapporto di pura passività dell'ente locale rispetto alle scelte formative della scuola ma un rapporto di piena collaborazione e di inserimento attivo dell'ente locale in quelle che sono le offerte che la scuola poi va a fare nei confronti dell'utenza.

     Il problema del sistema integrato istruzione-formazione é sicuramente una delle novità su cui ci misureremo negli anni futuri, stiamo lavorando in stretto contatto con l'Amministrazione provinciale su questo perché é lì che poi risiedono delle responsabilità più tipiche in questo campo, e stiamo avviando un rapporto positivo appunto con l'Amministrazione provinciale e gli altri enti sul territorio in modo che il sistema complessivo di istruzione e formazione sia rispondente a quelle che sono le necessità della città.

     Il supporto all'autonomia: abbiamo lavorato attivamente in questi mesi insieme all'Amministrazione provinciale, al Provveditorato, per la costituzione dei centri intermedi di supporto all'autonomia. Come sapete, come vi ho anticipato l'altra volta Livorno é una delle città in cui questo processo é stato anticipato rispetto al resto dell'Italia quindi siamo in possesso di una prima bozza di statuto di questi centri intermedi di servizio che vedono il riconoscimento del ruolo particolare che ha avuto nella storia della città l'ente locale con le sue attività di supporto alle attività di didattica, di formazione degli insegnanti, di documentazione della attività didattica, di messa in rete delle risorse presenti sul territorio.

Anche questa comunque é una sfida che ovviamente dovrà essere giocata sul campo e verificata nell'anno scolastico che va ad iniziare e la verifica ovviamente la faremo successivamente.

     I punti sarebbero infiniti.. alcuni credo che poi li riprenderemo nei documenti che sono stati posti alla approvazione del Consiglio quindi eventualmente li riprendo successivamente, concludo..

Quello che vorrei sottolineare é che quello che al momento ci interessa non é tanto verificare l'esistenza di singoli punti critici, quello é doveroso risolverli, voglio dire, se c'é una scuola che ha dei problemi edilizi quelli li risolviamo, dobbiamo risolverli, non é materia di discussione in un consiglio comunale, quello che io qui mi sento di affermare é la voglia, la volontà di questa Amministrazione di supportare la scuola e di supportare questo sistema integrato di istruzione e formazione affinché i cittadini della città di Livorno abbiano la possibilità di vedersi realizzati e costruiti percorsi formativi differenziati, personalizzati, così che ad ognuno sia data la possibilità di far crescere le sue capacità, le sue possibilità, per un inserimento attivo nel mondo del lavoro e nella città.

PRESIDENTE

     A questo punto ci sarebbero da votare i documenti però non so se il Consiglio é in condizione di procedere, ad occhio e croce direi di no.. Fugi.

FUGI

     Vista la scarsa partecipazione dei consiglieri e la mancanza mi sembra effettiva del numero legale chiedo che venga messa al primo punto dell'ordine del giorno della seduta di domattina la votazione dei documenti. Sicuramente il Consiglio sarà più partecipato, vista anche l'importanza dell'argomento di domattina. Quindi chiedo che come primo punto all'ordine del giorno venga posta la votazione dei documenti..

     Grazie.

PRESIDENTE

     Sì, mi pare che questo si possa prevedere. Se siamo d'accordo sospendiamo, chiudiamo la seduta odierna e domattina riprendiamo dalla messa in votazione pero, senza riaprire il dibattito, dei documenti presentati, quindi domattina soltanto votazione sui documenti ed eventualmente é e chiaro le dichiarazioni di voto.

D'accordo? Bottino.

BOTTINO

     ..io non so se dobbiamo essere tutti d'accordo per formalizzare questa cosa ma domani si farà il consiglio con gli ordini del giorno che ci sono. Se il Consiglio oggi é finito così vuol dire che non c'era da parte degli altri consiglieri la volontà o l'interesse a farlo finire in altro modo, si riprenderà quando il Presidente lo metterà all'ordine del giorno la prossima volta.. Non si può...

PRESIDENTE

     Se invece sospendiamo la discussione e questo era stato anche discusso in Conferenza dei capigruppo, noi possiamo terminare domattina con le votazioni, non ci vedo nessuna difficoltà...

BOTTINO

     Noi non siamo d'accordo, non siamo assolutamente d'accordo per il rispetto anche che si deve ai consiglieri...

(Interventi fuori campo)

Non siamo d'accordo per una questione anche di rispetto nei confronti dei consiglieri che sono rimasti. Si sapeva che questa seduta...

PRESIDENTE

     Sì ma se ora manca il numero legale non é che possiamo...

BOTTINO

     ..doveva avere un respiro di tutt'altro livello di quello che ha avuto, abbiamo sopportato ugualmente la conduzione dei lavori in questo modo, non siamo d'accordo che domani venga posto come prima discussione nell'ordine dei lavori...

PRESIDENTE

     Io penso che vorrete convenire anche voi che quei documenti debbano essere votati, no?

BOTTINO

     Li voteremo alla prossima convocazione del Consiglio.

PRESIDENTE
     Va bene, c'é questa proposta, domattina se il Consiglio la respinge non si vota, se non la respinge si vota.

SGHERRI

     ..io ve lo chiedo, cosa ci siamo stati a fare qui fino ad ora...

PRESIDENTE

     Abbiamo fatto una lunghissima discussione, mi pare che non abbiamo perso tempo comunque...

SGHERRI

     ..tra amici..

PRESIDENTE

     No, non tra amici, nel consiglio comunale, ci mancherebbe altro...

BOTTINO

     Nel Consiglio comunale? Facciamo l'appello...

PRESIDENTE

     La seduta é aggiornata a domani..

